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593. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Savarese 7-00797 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo \3S-bis del regolamento): 

Bono 2-01972 
Pagliarini 2-01973 

Interpellanze: 

Pistone 2-01968 
Pistone 2-01969 
Volontè 2-01970 
Manzione 2-01971 

Interrogazioni a risposta orale: 

Fiori 3-04338 
Lamacchia 3-04339 

P A G . 

26635 

26636 
26637 

26638 
26639 
26640 
26640 

26641 
26642 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Marengo 5-06746 
Costa 5-06747 
Guerra 5-06748 
Saia 5-06749 
Bielli 5-06750 
Vigni 5-06751 
Bielli 5-06752 
Cherchi 5-06753 
Galdelli 5-06754 
Bono 5-06755 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Carli 4-25824 
Marinacci 4-25825 
Carli 4-25826 
Nania 4-25827 
Malavenda 4-25828 
Massa 4-25829 

P A G . 

26643 
26643 
26644 
26644 
26645 
26645 
26646 
26647 
26647 
26647 

26648 
26649 
26649 
26650 
26650 
26651 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Pasetto 4-25830 26651 
Di Stasi 4-25831 26652 
Rossiello 4-25832 26653 
Marinacci 4-25833 26653 
Cangemi 4-25834 26654 
Malentacchi 4-25835 26654 
Cento 4-25836 26655 
Vendola 4-25837 26656 
Martinat 4-25838 26656 
Rossetto 4-25839 26657 
Burani Procaccini 4-25840 26658 

P A G . 

Procacci 4-25841 26659 

Manca 4-25842 26659 

Manzione 4-25843 26660 

Bicocchi 4-25844 26661 

De Cesaris 4-25845 26662 

Procacci 4-25846 26662 

Balocchi 4-25847 26663 

Collavini 4-25848 26664 

ERRATA CORRIGE 26665 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che: 

il Garante per la protezione dei dati 
personali ha ricevuto numerose segnala­
zioni in relazione alle prescrizioni impar­
tite dalle autorità comunali per ciò che 
riguarda i permessi di accesso alle zone 
urbane a traffico limitato rilasciati a sog­
getti portatori di handicap motorio; 

i rilievi contenuti nelle segnalazioni 
concernono l'obbligo di esporre all'interno 
dei veicoli autorizzati all'accesso alle zone 
urbane a traffico limitato contrassegni re­
canti l'indicazione delle generalità e del­
l'indirizzo del loro titolare; 

tale obbligo deriva dal disposto del­
l'articolo 381 del regolamento di esecu­
zione e di attuazione del nuovo codice 
della strada, adottato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, il quale dando attuazione agli 
articoli 7, comma 4, e 188 del nuovo codice 
della strada, prevede che per la circola­
zione e la sosta dei veicoli a servizio delle 
persone invalide con capacità di deambu­
lazione sensibilmente ridotta, il sindaco 
rilasci apposita autorizzazione in deroga, 
previo specifico accertamento sanitario. 
L'autorizzazione è resa nota mediante l'ap­
posito « contrassegno invalidi », che, in 
base alla figura V.4 allegata al citato re­
golamento, deve indicare - ben visibili - le 
generalità e l'indirizzo del titolare; 

il « contrassegno invalidi », oltre ad 
alcuni dati « comuni » (generalità ed indi­
rizzo dei titolari), reca in evidenza, attra­
verso la dicitura « parcheggio invalidi » as­
sociata alle generalità, un dato « sensibile » 
attinente alla salute dell'interessato; 

in tale modo, si diffonde un dato 
particolarmente tutelato dalla legge e non 
necessario ai fini del controllo sulla liceità 
e sul corretto utilizzo dei permessi speciali 
di circolazione e sosta; 

ai fini dell'esercizio della funzione 
di controllo sarebbe infatti sufficiente che 
il contrassegno recasse in evidenza l'indi­
cazione del comune competente e del nu­
mero di autorizzazione dal quale, ogni 
soggetto preposto al controllo, può comun­
que risalire agevolmente al titolare del 
permesso ed alla relativa pratica, ed ac­
certare la genuinità del documento, la va­
lidità del permesso ed il suo uso conforme 
alle prescrizioni eventualmente impartite 
dall'autorità comunale; 

semmai, le generalità del titolare 
potrebbero essere riportate sul lato poste­
riore del contrassegno o opportunamente 
celate all'immediata visibilità dall'esterno 
del veicolo, rendendole comunque imme­
diatamente conoscibili in caso di eventuale 
richiesta di un pubblico ufficiale; 

il Garante ha segnalato al Governo 
l'opportunità di un intervento normativo 
volto a garantire la protezione dei dati 
relativi all'identità della persona invalida 
titolare del permesso; 

impegna il Governo 

a dare seguito alla segnalazione del Ga­
rante, modificando quanto prima il con­
trassegno per il « parcheggio invalidi » di 
cui al regolamento adottato con decreto 
dei Presidente della Repubblica 16 dicem­
bre 1992, n. 495, al fine di garantire ele­
mentari diritti di riservatezza e di sicu­
rezza delle persone svantaggiate, stabi­
lendo che le generalità della persona di­
sabile ed il suo indirizzo debbano essere 
riportati sul retro del contrassegno stesso 
e non sulla parte visibile dall'esterno. 

(7-00797) « Savarese, Manzoni, Zaccheo, 
Porcu ». 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell'interno, delle comunicazioni e 
per la solidarietà sociale, per sapere -
premesso che: 

con la risoluzione approvata in aula 
in data 12 marzo 1998 la Camera, primo 
Parlamento al mondo ad affrontare la que­
stione, ha impegnato il Governo a mettere 
in atto iniziative urgenti per definire un 
accordo tra tutti gli Stati del globo, per una 
corretta disciplina dello strumento internet 
e, conseguentemente, tutelare i soggetti più 
indifesi e ostacolare in tutti i modi legali 
l'operatività telematica di individui deviati 
e senza scrupoli; 

ciò nonostante e malgrado l'attivismo 
di un crescente numero di associazioni e 
cittadini teso ad invocare azioni efficaci a 
tutela dei diritti dell'infanzia, persistono e 
aumentano i siti pedofili su internet che 
contengono ogni tipo di materiale di por­
nografia infantile; 

recentemente è stato scoperto un en­
nesimo sito internet di pedofilia conte­
nente un catalogo che espone video a luci 
rosse a 75 dollari l'uno, dove i protagonisti 
sono bambini di età compresa fra cinque 
e dieci anni; 

secondo l'associazione Telefono Arco­
baleno di don Fortunato di Noto, uno dei 
citati video pornografici è stato girato in 
Sicilia e potrebbe aver utilizzato bambini 
siciliani; 

a oltre un anno e mezzo dall'appro­
vazione della mozione citata, ben altro 
avrebbe potuto essere il quadro di riferi­
mento normativo internazionale se il Go­
verno avesse attivato le azioni per le quali 
la Camera lo aveva impegnato, così come 
peraltro è avvenuto in materia di commer­
cio su internet; 

la difesa dei diritti e della dignità dei 
minori è molto più importante delle pur 
fondamentali regole di tutela dei consu­
matori che acquistano attraverso il potente 
strumento multimediale; 

inizia oggi a Vienna la Conferenza 
internazionale per la lotta alla pornografia 
infantile su internet, che si dovrebbe con­
cludere con l'emanazione di « raccoman­
dazioni » ai Governi finalizzate alla prote­
zione dei minori da questo illegale ed 
immorale fenomeno; 

secondo notizie di stampa, sarà pre­
sente alla Conferenza una delegazione del 
nostro ministero dell'interno; 

si è svolta, dal 9 all'11 settembre 
1999, a Monaco, VInternet Content Summit, 
in collaborazione con l'Unione europea, tra 
i cui temi di dibattito figurava la prote­
zione dei soggetti più indifesi dai contenuti 
internet « cattivi »; 

la Commissione giustizia e affari in­
terni dell'Unione europea aveva lanciato 
qualche mese fa il programma, poi illu­
strato a Monaco, Action pian on promoting 
safer use of the Internet -: 

quali iniziative abbiano finora as­
sunto in attuazione agli impegni solenne­
mente sanciti con la risoluzione Bono n. 6-
00034 del 12 marzo 1998, in ordine al­
l'obiettivo di definire una normativa inter­
nazionale idonea a consentire l'intervento 
di polizia telematica in ogni parte del 
mondo in caso di uso illegale dello stru­
mento internet, con possibilità di imme­
diato oscuramento dei siti utilizzati soprat­
tutto in funzione pedofila; 

quali iniziative intendano assumere 
con la massima urgenza per recuperare il 
tempo perduto e promuovere una incisiva 
iniziativa per la protezione dei minori 
dalla pornografia infantile su internet; 

quali siano stati i contributi del Go­
verno italiano espressi alla Conferenza di 
Monaco; 
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se intendano riferire nelle sedi par­
lamentari sull'esito della Conferenza che 
inizia oggi a Vienna. 

(2-01972) « Bono, Alemanno, Ascierto, Ber­
selli, Cardiello, Nuccio Car­
rara, Cuscunà, Fei, Fini, Fra­
ga là, Gissi, Landi di Chia-
venna, Landolfi, Lo Porto, Lo 
Presti, Malgieri, Martini, 
Messa, Napoli, Neri, Pampo, 
Paolone, Pezzoli, Polizzi, 
Proietti, Rasi, Simeone, Tata-
rella, Trantino, Tremaglia, 
Urso, Aloi, Armani, Benedetti 
Valentini, Bono, Cola, Fino, 
Franz, Gasparri, Alberto 
Giorgetti, Manzoni, Mazzoc­
chi, Mitolo, Mussolini, Ozza, 
Giovanni Pace, Antonio Pepe, 
Rallo, Antonio Rizzo, Zac­
cheo, Zacchera ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della difesa, per sapere - pre­
messo che: 

l'articolo 46 della legge 27 dicembre 
1997, recante « Misure per la stabilizza­
zione della finanza pubblica », autorizza la 
Presidenza del Consiglio dei ministri a 
disporre l'impiego, quali volontari di ser­
vizio di leva, del personale idoneo al ser­
vizio militare che ne avesse fatto richiesta, 
da destinare con priorità nei comuni della 
provincia di residenza ai corpi di polizia 
municipale e ad attività di vigilanza dei 
musei e delle bellezze naturali alle dipen­
denze del ministero per i beni e le attività 
culturali; 

tale normativa è stata modificata dal­
l'articolo 13, comma 2, della legge 3 agosto 
1999, n. 265, al fine di incentivare ulte­
riormente da parte delle amministrazioni 
locali l'utilizzo del servizio sostitutivo di 
leva da parte della amministrazioni locali; 

le amministrazioni locali hanno su­
bito cominciato ad inoltrare le domande, al 
fine di potere usufruire al più presto di 
volontari da affiancare agli operatori già in 

servizio che ad oggi non sono in numero 
sufficiente per fronteggiare le richieste del 
territorio; 

l'ufficio preposto al servizio costitu­
tivo di leva presso la Presidenza del Con­
siglio è stato istituto soltanto nel 1998 con 
la legge n. 230 ed è divenuto operativo a 
partire dal 1° gennaio 1999, dunque le 
domande presentate agli uffici competenti 
del ministero della difesa prima di tale 
data, dovevano essere trasferite alla Pre­
sidenza del Consiglio; 

a seguito di comunicazioni telefoni­
che intercorse con l'ufficio della Presi­
denza, risulta che il trasferimento delle 
domande non è ancora avvenuto, infatti, il 
suddetto ufficio dispone solamente delle 
domande ricevute dal momento della sua 
costituzione; 

nonostante la nostra richiesta di in­
formazioni, alla Direzione generale di leva 
presso il ministero della difesa, per cono­
scere il numero delle amministrazioni lo­
cali che hanno fatto domanda per l'atti­
vazione del servizio sostitutivo di leva, non 
è ancora pervenuta alcuna risposta; 

da dichiarazioni di un esponente delle 
Forze armate sembrerebbe che per le sud­
dette domande siano state date direttive da 
parte del ministero della difesa tese a 
rendere inefficaci le domande medesime 
tramite il mancato inoltro alla Presidenza 
del Consiglio - : 

se corrisponda al vero quanto ripor­
tato nell'ultimo capoverso delle premesse; 

quante siano le amministrazioni lo­
cali che hanno presentato formale do­
manda di attivazione del servizio sostitu­
tivo di leva, sia presso l'ufficio preposto 
della Presidenza del Consiglio che presso 
gli uffici competenti del ministero della 
difesa, protocollate e distinte per distretto 
militare di appartenenza; 

quante siano ad oggi le domande pre­
sentate dai giovani interessati dalla chia­
mata al servizio di leva distinte per di­
stretto militare di appartenenza; 
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quante assegnazioni siano state effet­
tuate in relazione alle richieste di cui ai 
punti precedenti. 

(2-01973) « Pagliarini, Giancarlo Giorgetti, 
Stucchi. ». 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

le norme del comma 3 dell'articolo 59 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 hanno 
delegato al Governo la emanazione, entro 
il 30 giugno 1998, di un decreto legislativo 
volto ad armonizzare i contenuti della di­
sciplina del Fondo di previdenza esatto­
riale con quelli presenti nella disciplina 
dell'Assicurazione generale obbligatoria; 

i termini di scadenza per la emana­
zione del provvedimento di riordino del 
Fondo di previdenza esattoriale sono stati, 
di tempo in tempo, protratti con una serie 
di provvedimenti legislativi fino al 31 
marzo 2000, nonostante il sottosegretario 
al lavoro Morese, rispondendo, a nome del 
Governo, alla interrogazione n. 5-05363, 
avesse assicurato, precedentemente alla 
emanazione dell'ultima proroga, il rispetto 
del termine del 31 maggio 1999, soste­
nendo che: « lo schema di decreto legisla­
tivo, corredato dalla relativa nota tecnico-
attuariale dell'Inps, è stato già predisposto 
dall'Amministrazione che rappresento e 
sottoposto all'attenzione del Ministro per 
l'eventuale richiesta di concertazione con 
le altre autorità ministeriali competenti. »; 

l'intera documentazione predisposta 
dal ministero del lavoro è stata inviata 
ufficiosamente, per un preventivo parere, 
al ministero del tesoro, il quale finora ha 
frapposto difficoltà alla emanazione del 
provvedimento di riordino della materia, 

determinando ritardi che continuano a 
provocare pesanti ricadute negative sui la­
voratori della categoria; 

le difficoltà frapposte dal ministero 
del tesoro hanno fatto sì che si sia giunti 
ad una ulteriore proroga al 31 marzo 2000, 
malgrado il sottosegretario Morese avesse 
assicurato alla Commissione lavoro della 
Camera dei Deputati che « questo mini­
stero rispetterà i termini entro cui dovrà 
emanare il suddetto decreto, escludendo 
così la preoccupazione di nuova, ulteriore 
proroga »; 

gli ostacoli verrebbero giustificati dai 
ministero del tesoro con la motivazione 
che, nonostante gli avanzi di bilancio del 
Fondo siano più che sufficienti per l'at­
tuazione e l'applicazione della riforma 
della sua disciplina, questi non siano uti­
lizzabili, essendo stati compresi nel rendi­
conto generale dell'Inps ed essendo stati 
posti, quindi, nel bilancio in diminuzione 
del disavanzo economico registrato dal­
l'Istituto previdenziale; 

considerate le motivazioni addotte dal 
ministero del tesoro, risulta evidente che la 
riforma dell'ordinamento sarà possibile 
solo quanto verrà prevista la necessaria 
finalizzazione dell'avanzo del Fondo nella 
legge di bilancio dello Stato; 

se tale previsione di copertura non 
verrà fissata nella legge finanziaria per 
l'anno 2000, non sarà possibile al Governo 
emanare il decreto legislativo di riordino 
neppure entro il previsto termine del pros­
simo 31 marzo 2000, determinando, in tal 
modo, la esigenza di una ulteriore serie di 
proroghe, senza alcun prevedibile sbocco 
temporale; 

il sindacato, nel sollecitare la riforma 
del Fondo di previdenza dei lavoratori 
esattoriali, non chiede la concessione o il 
mantenimento di privilegi, ma anzi, l'ar­
monizzazione della disciplina previden­
ziale della categoria con quella vigente 
nell'Assicurazione generale obbligatoria, 
ferma restando la necessità di eliminare 
due pesanti anomalie attualmente esistenti. 
La prima riguarda la sperequazione, vi-
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gente ormai da tantissimi anni, fra l'am­
montare complessivo del contributo previ­
denziale che il lavoratore esattoriale versa 
e quanto egli riceve, in termini di presta­
zioni economiche, al momento del pensio­
namento. La seconda si riferisce alla grave 
discriminazione esercitata nei confronti 
degli stessi lavoratori, ai quali, pur ver­
sando il regolare contributo all'Assicura­
zione generale obbligatoria, viene impedito 
l'accesso al pensionamento di anzianità, 
consentito alla generalità delle altre cate­
gorie iscritte al Fondo pensioni dei lavo­
ratori dipendenti — : 

come il Governo intenda trovare una 
urgente soluzione al problema, anche at­
traverso il confronto comune con le parti 
sociali. 

(2-01968) « Pistone, Brunale, Turci, Re­
petto, Chiusoli ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri delle finanze e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere - premesso 
che: 

i ritardi nella emanazione dei prov­
vedimenti attuativi della riforma del ser­
vizio di riscossione continuano a determi­
nare pesanti incertezze e disservizi nel 
settore interessato; 

il parziale avvio della riforma del 
servizio di riscossione minaccia già di pro­
durre le prime conseguenze negative sui 
livelli occupazionali e sul rapporto di la­
voro del personale dipendente dai conces­
sionari del servizio e dal Consorzio nazio­
nale dei concessionari medesimi; 

diviene urgente disciplinare la previ­
sione di cui alla lettera q), punto 2, del­
l'articolo 1 della legge delega 28 settembre 
1998, n. 337, e al comma 7 dell'articolo 63 
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 
112, volta alla realizzazione di misure di 
sostegno del reddito e dell'occupazione, 
mirate a fronteggiare processi di ristrut­
turazione aziendale, per il personale delle 
società concessionarie della riscossione, 
dell'associazione nazionale di categoria e 

del consorzio nazionale obbligatorio tra i 
concessionari del servizio di riscossione di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 28 gennaio, n. 44. Le misure in 
argomento sono state già realizzate nel 
settore del credito attraverso un accordo 
quadro nel quale viene anche prevista 
esplicitamente l'estensione dei criteri del 
Fondo di sostegno all'occupazione dei la­
voratori bancari al settore esattoriale; 

in considerazione di quanto suespo­
sto, il Ministro delle finanze, onorevole 
Visco, si è impegnato, a nome del Governo, 
fin dal momento dell'approvazione, da 
parte dell'Assemblea del Senato della Re­
pubblica, della legge delega di riforma del 
sistema di riscossione, ad « aprire, da su­
bito, un confronto con le parti sociali 
interessate dalla riforma del servizio di 
riscossione al fine di minimizzare i possi­
bili riflessi negativi sui livelli occupazionali 
dei settore »; 

l'apertura del tavolo di confronto 
« per definire un quadro di riferimento per 
il futuro occupazionale dei lavoratori della 
categoria, analogamente a quanto già av­
venuto nel settore del credito », è stata 
valutata indispensabile anche dai rappre­
sentanti del ministero del lavoro e delle 
finanze nel corso dell'incontro avuto con le 
Organizzazioni sindacali del settore il 10 
febbraio 1999; 

le Organizzazioni sindacali unitarie 
del settore si rifiutano di avviare con le 
controparti le discussioni per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro, 
scaduto fin dal 31 dicembre 1997, al di 
fuori di una logica che veda la soluzione 
contemporanea e complessiva delle proble­
matiche suesposte, attraverso la defini­
zione di un protocollo di garanzie per 
l'occupazione e la stabilità del settore. 
Analogo iter è stato già percorso nel com­
parto del credito; 

il tavolo di confronto sulle anzidette 
problematiche fra il Governo, le Organiz­
zazioni sindacali del settore e le Associa­
zioni datoriali Abi e Ascotributi non ha 
ancora avuto luogo, malgrado i numerosi e 
continui solleciti operati dal sindacato - : 
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quali siano le ragioni che hanno im­
pedito finora l'avvio del tavolo di confronto 
e, comunque, quando il Governo pensi di 
dare corso all'impegno a suo tempo as­
sunto. 

(2-01969) «Pistone, Brunale». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, per sapere -
premesso che: 

il piano finanziario di riassetto del 
gruppo Telecom-Olivetti che prevede tra 
l'altro la cessione di Tim a Tecnost ha 
provocato la pesante caduta dei titoli te­
lefonici; 

i rappresentanti del tesoro e delle 
comunicazioni nella seduta del cda di Te­
lecom dedicata alla approvazione del piano 
hanno assunto una posizione neutrale ri­
spetto alla decisione dell'azionista di mag­
gioranza, nonostante sia rappresentante ti­
tolare dei diritti speciali; 

il mercato finanziario ha espresso un 
giudizio fortemente negativo sul piano di 
riassetto aziendale; 

dalla operazione di concambio dei 
titoli Telecom con quelli Tecnost verreb­
bero penalizzati soprattutto i piccoli azio­
nisti e i risparmiatori - : 

se la posizione di astensione dei 
rappresentanti del tesoro e delle comu­
nicazioni sia compatibile con il mante­
nimento dei poteri speciali e se tale 
atteggiamento non imponga scelte coe­
renti quali la cessione totale della 
quota azionaria detenuta dal tesoro e 
la rinuncia ai diritti speciali; 

se ritenga che la cessione di Tim a 
Tecnost possa essere interpretata come 
una precisa strategia per sottrarre la so­
cietà di telefonia mobile ai diritti speciali; 

se tale operazione non provochi una 
pesante perdita di credibilità del processo 
di privatizzazione di settori strategici del 
Paese con pesanti riflessi sulla imminente 
privatizzazione dell'Enel spa. 

(2-01970) «Volontè, Tassone, Teresio Del­
fino, Grillo ». 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per sapere -
premesso che: 

L'Agenzia spaziale italiana ha svolto 
una gara di prequalifica dei partner indu­
striali al fine di costituire con essi un 
consorzio per le osservazioni della terra 
con l'obiettivo di sviluppare il mercato dei 
dati e servizi relativi alle attività delle 
osservazioni della terra svolte presso il 
Centro di geodesia spaziale di Matera; 

il bando di prequalifica richiedeva un 
esplicito coinvolgimento delle Pmi che 
dopo la pre-qualifica è stata predisposta 
dall'Asi una procedura di selezione per 
costituire una Joint Venture per lo sviluppo 
del mercato relativo alle applicazioni, ai 
servizi ed ai prodotti in materia di osser­
vazioni della terra; 

detta procedura ha incluso nella at­
tività del consorzio anche quelle relative 
alla base Asi di Trapani-Milo e del Centro 
di elaborazione dei dati di osservazione 
astronomica del satellite Beppo SAX non 
omologabili a quelle delle osservazioni 
della terra; 

ha trasformato lo stato giuridico del 
consorzio in società per azioni; 

ha incluso, oltre alle attività riguar­
danti le attività commerciali delle osser­
vazioni della terra, anche quelle di R&s Ed 
Operative; 

fissa come parametro decisivo per 
l'assegnazione delle attività consortili l'ab­
battimento degli oneri per l'Asi nei pros­
simi 3 anni; 
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l'Asi, pur gravando sul bilancio del 
Murst, non prevede di co-finanziare la 
ricerca in questo settore che la costituenda 
società svilupperà; 

la regione Basilicata ha erogato co­
spicui finanziamenti fin dalla costituzione 
del Centro di geodesia spaziale per la rea­
lizzazione delle infrastrutture edilizie; 

esiste una convenzione con la regione 
Basilicata per la cessione in comodato de­
gli immobili all'Asi che ospitano le infra­
strutture e le attività al Centro di geodesia 
spaziale - : 

se si sia a conoscenza che nei criteri 
di valutazione fissati dalFAsi per selezio­
nare l'offerta vincente, viene dato un peso 
eccessivamente esiguo ai suddetti aspetti di 
sviluppo del mercato, che dovrebbero es­
sere invece il principale scopo della costi­
tuenda società; 

se l'aver reso decisivo il parametro 
dell'abbattimento degli oneri in realtà non 
tradisca la volontà dell'Asi di dismettere i 
suoi centri di eccellenza; 

se si sia a conoscenza che il Piano 
spaziale nazionale, in palese conflitto con 
l'operato Asi, al contrario prevede un raf­
forzamento ed un'ulteriore qualificazione 
dei centri di eccellenza dell'Asi; 

perché nella procedura di selezione 
finale venga attribuita un'importanza del 
tutto irrilevante al coinvolgimento delle 
Pmi, al contrario di quanto richiesto nel 
bando di pre-qualifica; 

se si sia a conoscenza che la società 
avrà diritto di prelazione anche sui futuri 
contratti nazionali ed internazionali nel 
campo delle osservazioni della terra; 

perché le Pmi non appartenenti alla 
costituenda società debbano essere svan­
taggiate nella partecipazione ai futuri pro­
grammi delle osservazioni della terra; 

se tale discriminazione verso le Pmi 
non sia in contrasto con il Psn e con le 
politiche di incentivazione delle Pmi in atto 
in tutti i paesi europei; 

se non vi siano gli estremi per la crea­
zione di un monopolio su queste attività; 

se sia, pertanto, opportuno acquisire 
un parere dall'antitrust; 

se l'Asi, per alcune deleghe che sa­
ranno conferite alla costituenda società, 
non venga meno ai suoi compiti istituzio­
nali; 

di fornire dettagli sugli impatti occu­
pazionali causati dalla riduzione a breve e 
medio termine degli investimenti Asi in 
questo settore; 

se sia stata coinvolta la regione Ba­
silicata in questo progetto strutturale di 
rifigurazione del Centro di geodesia spa­
ziale così come previsto dalla convenzione 
tra regione Basilicata e Asi. 

(2-01971) « Manzione ». 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere: 

quali siano le ragioni per cui il Go­
verno nelle ultime e ultimissime vicende 
Telecom abbia omesso di esercitare i poteri 
e adoperare gli strumenti a sua disposi­
zione al fine di evitare che il peso della 
privatizzazione finisca sulle spalle dei pic­
coli azionisti; 

quali azioni intenda svolgere per 
un controllo che restituisca trasparenza 
alle vicende Telecom e per impedire 
che gli interessi delle grandi centrali 
finanziarie prevalgano sui risparmi di 
centinaia di migliaia di piccoli azionisti. 

(3-04338) 
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LAMACCHIA, SANZA, STAJANO, SA­
RA CA e TASSONE. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

il porto di Gioia Tauro, che deve 
essere basato sulla polifunzionalità delle 
attività, in considerazione anche degli in­
genti investimenti pubblici in tale area, non 
ha ancora un piano regolatore; 

il master pian, che è uno strumento 
programmatico sostitutivo, prevede che il 
porto di Gioia Tauro ospiti attività legate al 
traffico dei containers e a tutte le attività 
connesse alla esistenza di un deposito co­
stiero di oli minerali e gpl, considerata 
l'ottima posizione del porto nel cuore del 
Mediterraneo; 

non esiste fino ad oggi nei porti della 
Calabria la possibilità di effettuare rifor­
nimento alle navi che attraccano o tran­
sitano, costringendole alle operazioni di 
bunkeraggio fuori dalle coste calabresi e 
addirittura in porti non italiani (ad esem­
pio Malta), sottraendo pertanto al nostro 
Paese ricchezza ed opportunità di lavoro; 

con istanza del 26 aprile 1995 la 
Società petrolifera Gioia Tauro srl ha chie­
sto al Ministero dell'industria la conces­
sione ad installare un deposito costiero di 
oli minerali e gpl della capacità di 47.383 
metri cubi nell'ambito del canale indu­
striale di Gioia Tauro; 

il ministro dell'industria in data 15 
febbraio 1997 ha rilasciato decreto di con­
cessione n. 18227 dopo aver acquisito, ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 420 del 1994, i pareri favore­
voli del ministero delle finanze, del mini­
stero dei trasporti e della navigazione, del 
ministero della difesa, del comune di Gioia 
Tauro, della Giunta regionale della Cala­
bria; 

contestualmente, la Società Petroli­
fera Gioia Tauro, come previsto dal Codice 
della navigazione, ha presentato in data 28 
febbraio 1995 e in data 3 marzo 1995 
istanza alla Capitaneria di porto di Reggio 
Calabria per ottenere in concessione, per la 
durata di venti anni, un'area di metri 

quadrati 64.300 per la realizzazione di un 
deposito costiero della capacità di 47.375 
metri cubi, in quanto la realizzazione del 
deposito era prevista su area demaniale; 

in data 11 giugno 1997 è stato sotto­
scritto tra la Capitaneria di porto di Reggio 
Calabria e la Società Petrolifera Gioia 
Tauro un atto di sottomissione per il ri­
lascio dell'area demaniale di 64 mila metri 
quadrati per la realizzazione del deposito; 

in data 2 febbraio 1998 il sindaco di 
Gioia Tauro ha convocato apposita Confe­
renza di servizi da utilizzare anche come 
strumento sostitutivo del Piano regolatore 
ai fini del rilascio della licenza edilizia; 

in sede di riunione presso il Comitato 
per lo sviluppo del porto di Gioia Tauro, 
alla presenza del Presidente e di tutte le 
amministrazioni, è stato identificato il 
punto del porto in cui realizzare l'attracco 
delle navi destinate al deposito; 

la Società titolare delle concessioni 
per la realizzazione del deposito ha di­
chiarato la massima disponibilità a libe­
rare l'attracco da navi petrolifere nei mo­
menti di coincidente presenza di grandi 
navi containers; 

alla luce di quanto sopra esposto, il 
realizzando deposito costiero nel porto di 
Gioia Tauro è in possesso di tutte le au­
torizzazioni previste dalle normative vi­
genti e rispetta i più severi standards di 
sicurezza; 

l'Ispettore di zona, individuato dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici 
come organo addetto al controllo di inda­
gini geotecniche e geognostiche richieste 
alla società nella seduta del 29 luglio 1998, 
pur avendo ricevuto tali indagini in data 15 
ottobre 1998 e nonostante le ripetute sol­
lecitazioni dell'Autorità portuale di Gioia 
Tauro, solo in data 16 luglio 1999 ha 
eccepito sulle indagini effettuate osserva­
zioni non di carattere tecnico, ma sull'iter 
procedurale; 
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la Direzione Generale delle OO.MM. 
del ministero dei lavori pubblici finora non 
si è ancora espressa sulla comunicazione 
dell'Autorità portuale di Gioia Tauro del 
13 maggio 1999, n. 858, in merito al pro­
getto esecutivo del punto di attracco su cui 
si era già favorevolmente espresso sullo 
studio di fattibilità il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici nella seduta del 29 
luglio 1999 - : 

se il Governo ritenga opportuno ef­
fettuare adeguate indagini per accertare 
eventuali responsabilità dell'Ispettore di 
zona individuato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici della direzione generale 
delle OO.MM. del ministero dei lavori pub­
blici, dal momento che tale comporta­
mento omissivo nell'approvazione del pro­
getto di attracco di navi dirette al realiz­
zando deposito determina, ad avviso degli 
interroganti, gravissime ripercussioni sullo 
sviluppo del porto di Gioia Tauro, inteso a 
promuovere la polifunzionalità, e non è da 
escludere in futuro che una diversa piat­
taforma di transito delle navi containers 
potrebbe eliminare la rotta di Gioia Tauro, 
e in tal caso la monofunzionalità annulle­
rebbe l'economicità dello scalo; 

se la presenza di altri operatori nel 
porto con attività diversificate otterrebbe 
maggiori controlli da parte delle autorità 
competenti, anche alla luce dei recenti 
incresciosi eventi di traffico illecito. 

(3-04339) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MARENGO, TATARELLA, GRAMAZIO 
e CONTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

dal 10 luglio 1999, al 19 settembre 
1999, nell'ambito della festa dell'Unità a 
Roma ha funzionato una sala bingo, che è 
un gioco non ancora autorizzato in Italia; 

tale intrattenimento pubblicizzato an­
che sui mezzi Atac, ha procurato con una 
insolita frequentazione un notevole in­
troito serale. I meccanismi del gioco sono 
stati curati da una società spagnola e 
l'attività si è svolta senza la preventiva 
emanazione di alcuna disciplina giuri­
dica e criteri amministrativi di gestione 
del gioco - : 

chi abbia potuto autorizzare, sia pure 
nel quadro di manifestazioni politiche, 
un'attività di gioco lucrosa non ancora 
contemplata nell'ordinamento e quindi vie­
tata, e se la violazione sia avvenuta con il 
tacito consenso delle istituzioni che erano 
tenute comunque a vigilare. (5-06746) 

COSTA. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere: 

se sia vero che la Banca europea per 
gli investimenti (Bei), istituto dell'Unione 
europea, dal 1992 al 1994 ha perso 450 
miliardi di lire in ripetute ed avventate 
operazioni di compra-vendita di obbliga­
zioni per migliaia di miliardi, compiute 
sovente per consentire ad intermediari 
aventi sede a Montecarlo ovvero in para­
disi fiscali, di lucrare sulle provvigioni; 

se sia vero che le stesse obbligazioni 
sarebbero state vendute e/o acquistate per 
37 volte in un anno, come risulta da un 
processo in corso dinanzi alla Corte di 
giustizia; 

se sia vero che la Bei ha cercato di 
nascondere le perdite, riuscendovi per 
anni, attraverso operazioni di alta cosmesi 
del proprio bilancio e che le stesse perdite 
(che gravano in ragione del 12 per cento 
sul contribuente italiano) sono state evi­
denziate da un funzionario italiano allon­
tanato dalla banca proprio per le sue 
azioni di denuncia; 

se sia vero che altri funzionari della 
banca che si sono distinti per un'opera di 
copertura del buco sono stati invece pro­
mossi; 
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se non si ritenga di accertare i 
fatti assumendo le opportune iniziative 
nell'ambito della Conferenza dei gover­
natori della Bei, di cui il Ministro del 
tesoro italiano fa parte, ovvero attra­
verso i componenti italiani del Consiglio 
di amministrazione, ovvero del Comitato 
direttivo della stessa Bei. (5-06747) 

GUERRA, ALTEA e CRUCI ANELLI. -
Al Ministro degli affari esteri. — Per sapere 
- premesso che: 

da alcuni mesi l'ambasciata italiana a 
Cuba rifiuta di rilasciare il visto di ingresso 
a cittadini cubani anche se forniti di re­
golare documentazione ed invitati da cit­
tadini italiani; 

il comportamento dei funzionari del­
l'ambasciata italiana a Cuba costringe inol­
tre i cittadini cubani che intendono venire 
in Italia a fare estenuanti file anche per 
parecchi giorni di seguito e spesso a dover 
attendere dei mesi per ottenere il sospirato 
visto di ingresso; 

secondo l'ufficio visti del ministero 
degli affari esteri ci sarebbe un accordo fra 
lo stesso ministero e quello degli interni 
per limitare l'ingresso di cittadini cubani in 
Italia; 

tale decisione non appare in alcun 
modo giustificata dal comportamento dei 
cittadini cubani in visita nel nostro Paese, 
comportamento improntato alla massima 
correttezza e lealtà - : 

quali determinazioni intenda adottare 
per evitare che si continui a perpetrare 
questa autentica ingiustizia nei confronti 
dei cittadini di Cuba. (5-06748) 

SAIA, DI STASI e PISTONE. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

a seguito dei terremoti verificatisi il 7 
ed 11 maggio 1984 in Abruzzo, Molise ed 
in parte del Lazio e delia Campania, fu 
giustamente deciso di sospendere il paga­
mento dell'Irpef alle popolazioni dei paesi 
terremotati; 

la sospensione dei pagamenti fu limi­
tata ad un periodo di circa 2 anni (II 
semestre 1984, 1985, I semestre 1986); 

analogo provvedimento fu successiva­
mente emanato in favore dei cittadini dei 
comuni terremotati della Valtellina, a se­
guito del sisma del 1984; 

stranamente poi si è verificato il fatto 
che dopo qualche anno agli abitanti dei 
comuni colpiti dal terremoto del 7 e 11 
maggio 1984 in Italia centrale è stato ri­
chiesto il previsto pagamento, rateizzato, 
delle tasse a suo tempo sospese, ma non fu 
riconosciuto il fatto che dette somme non 
dovessero concorrere alla formazione del 
reddito, per cui avrebbero dovuto essere 
detratte dall'imponibile degli anni in cui 
esse sono state pagate; 

ciò non è avvenuto per la Valtellina 
ove è stata consentita la detrazione di tali 
somme ai sensi del decreto legge n. 79/ 
1985 convertito dalla legge n. 46/1986. 
Questa evidente disparità contrasta con il 
principio costituzionale dell'uguaglianza di 
tutti i cittadini italiani (articoli 3 e 53 della 
Costituzione); 

inoltre l'ingiustizia perpetrata ai 
danni dei terremotati dell'8 4 contrasta con 
il decreto legge n. 202/1989 convertito 
dalla legge n. 263/1989 per cui, per poterlo 
fare si è dovuto ricorrere ad un apposito 
provvedimento legislativo che, per motivi 
su esposti, presenta dubbi aspetti di inco­
stituzionalità (articolo 28 legge n. 133/ 
1999); 

per questo motivo si stanno verifi­
cando numerosi contenziosi legali da parte 
di cittadini che si sono sentiti ingiusta­
mente discriminati. Ciò rischia di causare 
allo Stato una serie di contenziosi che, 
oltre ad intasare le aule giudiziarie già 
abbastanza oberate di lavoro, potrebbero 
causare danni economici superiori all'en­
tità stessa delle tasse ingiustamente (e forse 
indebitamente!) riscosse - : 
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se il Governo non ritenga opportuno 
e giusto adottare un provvedimento che 
consente di riparare l'ingiustizia subita 
dalle popolazioni colpite dal terremoto del 
7 e 11 maggio 1984 in Italia centrale 
emanando una norma che chiarisca che le 
somme dovute a titolo di Irpef e Ilor, per 
le quali è stato sospeso e differito il pa­
gamento a seguito del sisma del 7 e 11 
maggio 1984, non concorrono alla forma­
zione dell'imponibile ai fini Irpef-Ilor, per 
cui possono essere detratte anche a partire 
dalla prossima dichiarazione dei redditi. 

(5-06749) 

BIELLI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

il carcere di Forlì continua ad essere 
al centro di episodi inquietanti. Dopo il 
ferimento di un agente avvenuto lo scorso 
anno ad opera di un detenuto è di questi 
giorni il suicidio di un recluso in regime di 
carcerazione con la terribile accusa di vio­
lenza sessuale continuata e aggravata; 

il suicida si è tolto la vita dopo essere 
stato arrestato a giudizio degli inquirenti 
con a carico « accuse circostanziate e 
schiaccianti », dopo pochi giorni di carce­
razione, in regime di isolamento; 

per le organizzazioni sindacali Cgil e 
Cisl il detenuto è stato prontamente soc­
corso dal personale di servizio tant'è che è 
giunto ancora vivo in ospedale; 

la situazione della casa circondariale 
di Forlì è preoccupante e tale preoccupa­
zione è accresciuta dal fatto che già in 
passato sono state presentate interroga­
zioni che però non hanno trovato risposte 
soddisfacenti; 

in particolare si fa notare come il 
carcere della Rocca da tempi innumerevoli 
manca di una vera direzione, il che pone 
grossi problemi di efficienza e stabilità 
direzionali. Numerosi sono stati i cambi di 
comandante, tutto ciò ha aggravato la si­
tuazione del carcere forlivese. Se poi si 
aggiunge il fatto che la casa circondariale 
per problemi di ristrutturazione, è da sem­

pre un « cantiere aperto » si comprende 
quanti problemi di sicurezza e vivibilità si 
presentino in questa struttura; 

il carcere di Forlì potrebbe essere un 
fiore all'occhiello del sistema carcerario 
nazionale in quanto dovrebbe assistere 
solo detenuti accusati di reati lievi e di 
media entità e con condanne brevi, tanto 
che ospita anche la sezione di custodia 
attenuata; 

la situazione evidenzia invece disfun­
zioni, problemi e disagi pesanti anche per 
gli agenti di custodia che avevano denun­
ciato in passato questa difficoltà e anche la 
presenza di detenuti legati ad ambienti 
mafiosi e camorristici - : 

quale sia l'opinione sulla situazione 
del carcere di Forlì; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per garantire una direzione stabile della 
casa circondariale; 

quale sia l'opinione sul suicidio in 
carcere del detenuto. (5-06750) 

VIGNI. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - premesso che: 

come è noto, Eritrea ed Etiopia sono 
attualmente impegnate in una delle guerre 
più distruttive degli ultimi anni, iniziata 
nel maggio del 1998, che ha già causato 
decine di migliaia di morti, deportazioni di 
massa, centinaia di migliaia di sfollati; 

recentemente i tentativi della comu­
nità internazionale per una composizione 
pacifica del conflitto sembravano aver ot­
tenuto risultati significativi, visto che le 
parti avevano accolto un « accordo qua­
dro » messo a punto dall'Organizzazione 
per l'unità africana nel giugno 1998 e che 
nel vertice dell'Oua, tenutosi ad Algeri nel 
luglio scorso, erano poi state codificate le 
modalità di attuazione dell'accordo, che 
venivano accettate da entrambe le parti. 
Contestualmente era stata concordata una 
commissione di esperti con il compito di 
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definire i dettagli tecnici atti a rendere 
operativo l'accordo. Il documento era im­
mediatamente sottoscritto dal Governo eri­
treo, mentre quello etiopico richiedeva ul­
teriori chiarimenti su numerosi punti. 
Questi, presentati dall'ambasciatore Oua 
Ahmed Ouyahya, venivano respinti il 4 
settembre, con una dichiarazione ufficiale 
del ministero degli affari esteri di Addis 
Abeba; 

è dovere della Comunità internazio­
nale mettere in atto tutte le misure neces­
sarie ad impedire una ripresa delle azioni 
belliche; 

il Governo italiano ha espresso la sua 
posizione in modo chiaro, affermando tra 
l'altro il 20 luglio 1999 che « La Comunità 
internazionale appoggerà pienamente la 
decisione del vertice con i necessari pas­
saggi in Consiglio di sicurezza per l'ado­
zione di misure nei confronti di chi non 
ottempererà a quanto approvato e per il 
dispiegamento della necessaria forza di 
monitoraggio, indispensabile garanzia per 
le due parti » e che « L'Italia ha considerato 
che, prima dell'adozione da parte del Con­
siglio di sicurezza di misure sanzionatorie 
sulla base delle valutazioni politiche e delle 
conseguenti strategie concordate dalla Co­
munità internazionale per premere su chi 
si ponesse in una posizione di ostacolo alla 
conclusione del conflitto, non fosse oppor­
tuno sospendere le attività di coopera­
zione, con l'eccezione degli aiuti dirette ai 
bilanci pubblici che potessero essere de­
stinati a scopi militari — : 

come il Governo italiano, coerente­
mente con quanto dichiarato, intenda agire 
nelle sedi internazionali competenti - As­
semblea generale dell'Orni, Consiglio di 
sicurezza, Parlamento europeo - perché 
si adottino le misure sanzionatorie più 
appropriate nei confronti di chi osta­
cola la conclusione del conflitto e per 
contribuire alla ricerca di una giusta 
soluzione di pace che ponga fine a 
questa tragica guerra. (5-06751) 

BIELLI. — Ai Ministri dell'interno e della 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

è del 29 settembre la notizia che lo 
Stato non risulta essersi costituito parte 
civile nel processo a carico di sei persone, 
accusate di essere i mandanti della strage 
compiuta dal neofascista Gianfranco Ber-
toli davanti alla Questura di Milano il 17 
maggio 1973, che provocò quattro morti e 
quarantacinque feriti; 

già P l l giugno 1999 la Corte d'assise, 
decidendo la nullità della citazione in giu­
dizio della Presidenza del Consiglio come 
responsabile civile, aveva individuato il mi­
nistero dell'interno tra i soggetti offesi, 
consentendone, pertanto, la costituzione in 
giudizio come parte civile; 

è noto che l'amministrazione comu­
nale di Milano, viceversa, ha ritenuto di 
costituirsi parte civile, proprio per tutelare 
l'immagine e la memoria della òittà, pro­
fondamente colpita da quella strage, avve­
nuta a soli due anni e mezzo dalla strage 
di Piazza Fontana, e compiuta in occasione 
della commemorazione del commissario 
Calabresi, barbaramente ucciso un anno 
prima; 

il Ministro dell'interno, al quale non 
risulta essere stata sottoposta la questione, 
ha individuato i responsabili della grave 
omissione in appartenenti alla questura di 
Milano, disponendone l'immediato allonta­
namento dai rispettivi uffici; 

infine, tra i rinviati a giudizio vi sono 
volti e nomi noti dell'eversione di destra e 
dei servizi segreti, già coinvolti in altri 
processi per strage, la cui presenza avrebbe 
dovuto, a maggior ragione, indurre lo Stato 
a costituirsi parte civile - : 

per quali motivi non siano stati atti­
vati i necessari procedimenti atti alla co­
stituzione di parte civile; 

chi siano, e quali ruoli ricoprano, i 
funzionari della questura di Milano indi­
viduati come responsabili dell'episodio, an­
che al fine di valutare l'opportunità di 
assumere analoghi provvedimenti nei con­
fronti dei loro superiori gerarchici; 
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quali urgenti iniziative intendano 
adottare affinché le vittime della strage 
non debbano ancora una volta sentirsi 
senza alcuna tutela nei confronti degli im­
putati, alcuni dei quali appartenevano al­
l'epoca dei fatti a strutture dello Stato; 

quali iniziative intendano adottare a 
tutela della memoria di quanti persero la 
vita o furono feriti in quella strage. 

(5-06752) 

CHERCHI. - Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - premesso 
che: 

nella giornata di ieri 29 settembre 
1999 un'alluvione ha investito l'area del 
Sulcis Iglesiente determinando conse­
guenze particolarmente gravi nell'ambito 
del comune di Gonnesa dove molte decine 
di famiglie sono state costrette all'evacua­
zione delle abitazioni e la incolumità fisica 
delle stesse famiglie è stata messa a rischio; 

l'Amministrazione comunale di Gon­
nesa ha denunciato che le conseguenze del 
nubifragio sono state così pesanti in con­
seguenza del fatto che soggetti terzi non 
hanno adempiuto pienamente alle loro 
competenze in materia di gestione del ter­
ritorio 

quali iniziative abbia assunto per ve­
rificare se la situazione sia stata resa più 
critica da eventi non attribuibili al caso; 

se non intenda assumere urgente­
mente gli atti di propria competenza per il 
riconoscimento dello stato di calamità na­
turale. (5-06753) 

GALDELLI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

la vicenda relativa alla ristruttura­
zione dell'Ipzs e al risanamento e conse­
guente rilancio delle società controllate è 
presente nel collegato ordinamentale re­
centemente approvato dal Parlamento; 

la direzione del Poligrafico avrebbe 
dovuto presentare un piano di ristruttura­
zione al Ministro del tesoro; 

a tutt'oggi detto piano non risulta 
essere stato ancora presentato; 

grave appare la situazione comples­
siva delle società controllate ed in primo 
luogo delle Cartiere Milani Fabriano; 

non risulta essere stata conferita de­
lega alcuna a nessuno dei suoi sottosegre­
tari; 

la regione Marche ha reiteratamente 
chiesto un incontro con il Ministro senza 
aver ricevuto nessuna risposta — : 

se gli intendimenti manifestati dall'al-
lora Ministro Carlo Azeglio Ciampi siano 
confermati anche per quanto concerne gli 
investimenti da effettuarsi nelle società 
controllate; 

se non ritenga opportuno conferire 
delega particolare per la gestione del Po­
ligrafico ad uno dei suoi sottosegretari. 

(5-06754) 

BONO, PAGLIUCA, OZZA, CICU e PE-
RETTI. — Al Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione economica. — 
Per sapere - premesso che: 

in base alla decisione del Comitato di 
sorveglianza del 28 aprile 1998 relativa al 
« Mid Term Review-QCS Obiettivo 1 Italia 
1994-99 » presentato dalla Commissione 
europea l ' i l febbraio 1998, sono state rial­
locate risorse per complessivi 697,845 
Mecu; 

secondo quanto precisato nella nota 
trasmessa dal Dipartimento delle politiche 
di sviluppo e di coesione in data 15 giugno 
1999, in risposta alle richieste di chiari­
mento della Commissione bilancio della 
camera, « l'operazione di ridimensiona­
mento finanziario di alcuni progetti, es­
sendo rivolto allo smobilizzo delle risorse 
allocate su idee programmatiche ad uno 
stadio progettuale non ancora definito, non 
ha prodotto effetti di definanziamento di 
singoli progetti localizzati sul territorio » e, 
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in ogni caso, è stata prevista « una clausola 
di salvaguardia degli impegni giuridica­
mente vincolanti ». In questa ottica non si 
può quindi parlare di singoli progetti de­
finanziati, ma piuttosto di riallocazione di 
risorse tra i diversi programmi operativi; 

rimane tuttavia aperta un'ulteriore 
questione sulla quale non è stata data 
finora una risposta soddisfacente e sulla 
quale si chiede al Governo di fornire ade­
guate spiegazioni: posto che i progetti che 
hanno ricevuto risorse aggiuntive dovevano 
avere la caratteristica di riferirsi ad inter­
venti/opere immediatamente « cantierabi-
li », l'ulteriore questione sulla quale si sol­
lecita la risposta del Governo è quella 
relativa all'utilizzo delle risorse nazionali 
inizialmente destinate alla copertura del­
l'intero costo degli stessi; 

al riguardo, nella lettera del Diparti­
mento si precisa che, in base al principio 
di addizionalità richiesto dai regolamenti 
comunitari, « l'operazione di riprogram­
mazione non produce accantonamenti fi­
nanziari inutilizzati, in ragione della con­
testuale riallocazione della quota di cofi-
nanziamento nazionale, complementare a 
quella comunitaria, da impegnare con ap­
posita delibera del Cipe»; 

in occasione dell'audizione in Com­
missione bilancio, in data 9 settembre 
1999, del sottosegretario al Tesoro, onore­
vole D'Amico e del Direttore del servizio 
per le politiche dei fondi strutturali comu­
nitari, dottoressa Palocci, è stata nuova­
mente sollevata la questione dell'utilizzo 
dei rientri comunitari e sono stati chiesti 
chiarimenti circa l'effettivo rispetto del 
suddetto principio di addizionalità da 
parte delle regioni che gestiscono i fondi 
sulla base delle delibere Cipe; 

la risposta ottenuta è stata del tutto 
evasiva, limitandosi i rappresentanti del 
Governo ad osservare che non rientra tra 
le competenze al ministero del tesoro la 
verifica del corretto utilizzo delle risorse e 
che quindi non è previsto l'invio, da parte 
del ministero stesso, di Commissioni di 
controllo; spetta invece alla Corte dei conti 

verificare il rispetto della normativa con­
tabile vigente da parte dei soggetti che 
impegnano risorse pubbliche - : 

se le citate delibere Cipe siano state o 
meno rispettate e quale sia l'importo com­
plessivo delle risorse e, analiticamente, 
quale sia l'elenco delle opere realizzate o 
in corso di realizzazione con i fondi na­
zionali risparmiati grazie alla programma­
zione dei Fondi U.e. attraverso i cosiddetti 
« Progetti di Sponda »; quale sia l'organo 
responsabile del controllo circa l'utilizzo 
corretto da parte delle amministrazioni 
regionali delle risorse nazionali e comuni­
tarie nell'ambito della riprogrammazione 
dei Fondi 1994-99. (5-06755) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CARLI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e per le politiche agricole 
e forestali. — Per sapere - premesso che: 

i nostri mari sono stati in occasione 
di conflitti bellici o di missioni di pace e 
umanitarie, teatro di scontri bellici o di 
attraversamenti da parte del naviglio mi­
litare; 

tale attività ha comportato anche la 
caduta e la conseguente permanenza di 
residui bellici e militari sul fondo o sulle 
coste; 

tale materiale, spesso non rilevato o 
coperto da sabbia e detriti, ha già provo­
cato danni alle persone e alle cose, come 
reti da pesca o altre parti di naviglio 
utilizzato a scopi civili, causando conse­
guentemente anche danni economici rile­
vanti per l'attività di pesca; 

il settore della pesca registra già no­
tevoli problemi riguardo al mantenimento 
dei livelli di produzione e il citato feno­
meno aggrava le difficoltà in cui versano 
alcune imprese del settore — : 
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se il Governo non ritenga utile prov­
vedere ad emanare una normativa speci­
fica e ad erogare adeguati stanziamenti, 
finalizzati a risarcire i danni, alle persone 
e alle imprese che si sono verificati o che 
potrebbero verificarsi, a causa del mate­
riale bellico e militare ancora presente nei 
nostri mari e sulle nostre coste. (4-25824) 

MARINACCI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

il ministero in indirizzo in vista del­
l'emanazione del decreto legislativo riguar­
dante l'individuazione degli assi viari di 
pertinenza dell'Anas, avrebbe omesso im­
portanti strade della provincia di Foggia 
per cui le strade statali n. 272, 273 e 
n. 528, la strada a scorrimento veloce del 
Gargano, la tangenziale di Foggia, la strada 
statale n. 17, nel tratto a scorrimento ve­
loce di collegamento interregionale (va­
riante di Volturara), destinate, quindi, ad 
essere declassate; 

la decisione ministeriale sottrarrebbe 
alla gestione Anas strade di grande traffico 
e di indispensabile collegamento non solo 
tra le diverse zone del Gargano ma anche 
e soprattutto tra questo e assi viari d'im­
portanza nazionale. Difatti verrebbe 
esclusa la strada statale n. 272 che è la 
principale strada percorsa da chi da nord 
intenda recarsi a San Giovanni Rotondo, 
San Marco in Lamis e Monte Sant'Angelo; 
stessa sorte avrebbe la strada statale 
n. 273 che conduce a San Giovanni Ro­
tondo per chi proviene dalla popolosa pro­
vincia di Bari; 

immotivata sarebbe anche l'esclu­
sione della strada a scorrimento veloce, 
che ha inizio dal casello autostradale di 
Poggio Imperiale dell'A-14, rappresentando 
l'unica arteria che attraversa a nord il 
promontorio garganico collegandolo con le 
strade statali 272, 273 e il golfo di Man­
fredonia; 

rientrerebbero nel declassamento an­
che la tangenziale di Foggia che chiude ad 
Est la città con la circonvallazione rappre­
sentata dalla strada statale n. 16, e soprat­

tutto costituisce la strada di collegamento 
della statale adriatica alla A-14, il cui 
casello è ubicato sulla tangenziale, ed ha 
funzione di smistamento di tutto il traffico 
verso il porto di Manfredonia e le zone 
costiere poste a sud di detta provincia; 

infine, verrebbe inspiegabilmente di­
smessa dall'Anas, la variante di Voltura 
che, benché sottenda un vecchio tracciato 
storico, rappresenta ancora oggi l'unica via 
di transito per il collegamento interno tra 
le regioni Abruzzo, Molise, Puglia e Cam­
pania, sopportando perciò notevoli volumi 
di traffico di carattere commerciale, pri­
vato e turistico - : 

quali assicurazioni intenda fornire 
alle preoccupate comunità locali affinché il 
decreto legislativo di prossima emanazione 
escluda le citate arterie dal previsto piano 
di dismissione delFAnas; 

se sia consapevole, nell'assumere le 
decisioni in merito, del forte afflusso 
turistico e religioso di cui sono meta le 
località del Gargano, destinato tra l'al­
tro ad aumentare sensibilmente in pre­
senza del Parco nazionale del Gargano 
e in occasione dell'Anno Santo e del­
l'avvenuta beatificazione di Padre Pio 
da Pietrelcina. (4-25825) 

CARLI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi presso la sede di­
staccata di Viareggio, del Tribunale di 
Lucca, il personale ha tenuto un'Assem­
blea, indetta dalla Rsu, in relazione alla 
nuova pianta organica, decisa dal Mini­
stero di Giustizia, ed al conseguente tra­
sferimento in altre sedi del personale ri­
tenuto soprannumerario; 

la nuova pianta organica non con­
sente il regolare funzionamento dei servizi, 
essendo il carico di lavoro superiore al 
numero degli addetti; 
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sia la sezione « esecuzioni civili », an­
che se ad esaurimento, sia la sezione « la­
voro » sono pienamente operative a Via­
reggio, ed il funzionamento delle due se­
zioni richiede l'impiego di almeno 4 unità; 

i magistrati addetti alla sezione 
hanno deciso di tenere udienza in contem­
poranea negli stessi giorni ed i collabora­
tori in servizio non possono garantire l'as­
sistenza a tutti i magistrati; 

la presenza di un solo assistente non 
risolve dunque il problema dell'assistenza 
al magistrato; 

quando il collaboratore è in udienza 
si pone il problema del funzionamento 
della cancelleria a cui è preposto, con 
particolare riferimento alla ricezione degli 
atti; 

non è ricorrendo a personale di altri 
uffici che si può risolvere il problema della 
carenza di organico effettiva; 

mentre l'amministrazione si è premu­
rata di trasferire subito il personale rite­
nuto erroneamente soprannumerario, non 
si è curata né si cura di assegnare con la 
stessa celerità il funzionario mancante; 

l'interrogante ha presentato, già nel 
1997, una proposta di legge per l'istitu­
zione del tribunale penale e civile della 
Versilia, assegnata alla Commissione Giu­
stizia in sede referente; 

detta proposta, prende le mosse dalla 
necessità, da tutti avvertita, di una giustizia 
celere ed accessibile ed intende istituire un 
tribunale civile e penale in Viareggio e 
Versilia, essendo questa un'esigenza forte­
mente sentita dalla popolazione della città 
e del comprensorio, per la complessità 
della propria economia e per la tutela 
dell'ordine pubblico; 

a dette esigenze non riesce a soppe­
rire l'unico tribunale della provincia sito 
nel capoluogo, Lucca, che vede di giorno in 
giorno accrescersi il volume degli affari 
sottoposti alla sua giurisdizione sia civile 
che penale 

se non ritenga utile ed opportuno 
intervenire nell'immediato per fare fronte 
alla grave situazione che si è determinata 
con la riduzione del personale, attraverso 
gli opportuni ed urgenti provvedimenti, 
rivedendo alla luce di quanto sopra espo­
sto, la pianta organica della sede distaccata 
di Viareggio, del tribunale di Lucca, te­
nendo conto dell'elevato carico di lavoro 
della sezione. (4-25826) 

NANIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

i sindaci della Regione siciliana 
hanno l'obbligo, sancito dalla legge regio­
nale 26 agosto 1992, n. 7, di presentare 
semestralmente in consiglio comunale una 
relazione sullo stato di attuazione del pro­
gramma, sull'attività svolta e sui fatti rile­
vanti della vita del comune; 

il sindaco del comune di Villafranca 
Tirrena, in provincia di Messina, non ha 
ottemperato a tale obbligo sia per il se­
mestre 1999 che per il secondo semestre 
1998; 

se non ritiene opportuno intervenire 
presso il prefetto di Messina ove di propria 
competenza ed eventualmente anche 
presso l'Assessore regionale agli enti locali 
della Regione siciliana al fine di prendere 
tutti i provvedimenti necessari per ristabi­
lire la legalità. (4-25827) 

MALA VENDA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la scuola elementare del comune di 
Montalto Ligure in provincia di Imperia è 
stata chiusa durante il mese di agosto e 
dopo che si era già provveduto alla nomina 
delle maestre; 

in tal modo si nega il diritto alla istru­
zione a sedici bambini di un bellissimo co­
mune montano dell'entroterra ligure; 
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così facendo, si accelera anche il pro­
cesso di abbandono della montagna con i 
danni incalcolabili che si producono a 
valle; 

ad avviso dell'interrogante la tanto 
decantata autonomia scolastica, nei fatti, 
diventa solo una imposizione delle logiche 
burocratiche dei provveditorati a danno 
dei genitori e dei bambini; 

la decisione adottata dimostra il li­
vello di considerazione che le autorità sco­
lastiche hanno dei sedici bambini di Mon-
talto Ligure considerandoli meno che pac­
chi postali da spostare perché non fanno 
notizia non avendo genitori potenti e non 
frequentando scuole private da foraggiare; 

l'assurda ed infame decisione li co­
stringerà ad andare a scuola in altri co­
muni, col freddo e col gelo, col sole e con 
la pioggia in questi periodi di sprechi e 
sperperi vergognosi di ingenti risorse 

quali provvedimenti intenda adottare 
per garantire il diritto costituzionale allo 
studio ai bambini di Montalto ligure e 
porre fine alla ingiustificata discrimina­
zione operata nei loro confronti. 

(4-25828) 

MASSA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dell'industria. — Per sapere - premesso 
che: 

la legge finanziaria per l'anno 1998 
ha stabilito che nei comuni classificati 
come zona F e zona E non metanizzata del 
piano energetico nazionale venga applicato 
uno sconto sul prezzo del gasolio da ri­
scaldamento, in virtù delle loro particolari 
condizioni climatiche; 

in Valle di Susa, il comune di San 
Giorio, esposto a nord e con numerose 
borgate montane è stato escluso in virtù di 
parametri predeterminati applicati mecca­
nicamente (ad esempio la posizione alti-
metrica del palazzo comunale) — : 

le ragioni di detta esclusione; 

se non ritenga il Governo di dover 
prevedere la possibilità di rivedere la clas­
sificazione per quei comuni cui appaia 
evidente l'assurdità dell'esclusione, ema­
nando opportune norme procedimentali in 
materia. (4-25829) 

PASETTO, BOCCIA e CASILLI. - Ai 
Ministri delle finanze e delle comunicazioni. 
— Per sapere - premesso che: 

la modalità di pagamento più utiliz­
zata dall'Ipost per erogare agli ex dipen­
denti Poste italiane e loro aventi causa la 
pensione maturata è l'emissione centraliz­
zata a Roma di un assegno postale Vidaut, 
spedito ai pensionati residenti nella quasi 
totalità dei comuni d'Italia; 

l'Ipost ha preso contatti con Poste 
italiane spa, per la stipula di una apposita 
convenzione per l'apertura ai pensionati 
Ipost (ex dipendenti Poste italiane) di un 
conto corrente postale a condizioni agevo­
late sul quale accreditare mensilmente la 
pensione; 

il suddetto accordo eliminerebbe le 
fasi connesse alla emissione, all'imbusta-
mento, al recapito ed alla riscossione del­
l'assegno, contribuendo al contempo alla 
soluzione dei rischi connessi a tali opera­
zioni ed alla riduzione delle lunghe attese 
agli sportelli postali, dovute alla necessità 
di riscuotere le pensioni in date prefissate; 

l'apertura del conto corrente postale 
da parte dei pensionati ed il conseguente 
ricorso generalizzato da parte dei pensio­
nati della categoria alla suddetta forma di 
pagamento della pensione sono ostacolati 
dall'obbligo del versamento di una imposta 
di bollo del valore di lire 49.500 annue —: 

se non ritengano opportuno proce­
dere alla abrogazione di tale tassa gover­
nativa, onde consentire alla totalità dei 
pensionati, iscritti a Istituti di previdenza 
obbligatoria, di ricevere il trattamento pen­
sionistico mediante accredito sul conto 
corrente postale e/o bancario. (4-25830) 
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DI STASI, OCCHIONERO e ORLANDO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

i disoccupati molisani rischiano di 
essere esclusi dal «prestito d'onore»; 

ai sensi dell'articolo 9septies della 
legge n. 608/96 solo i disoccupati che ri­
siedono, alla data del 31 ottobre 1996, nei 
territori dell'obiettivo 1 (fra cui il Molise 
fino al 31 dicembre 1999), ed in quelli con 
rilevante squilibrio fra domanda ed offerta 
di lavoro, individuati con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale 
del 14 marzo 1995, e nei comuni delle zone 
terremotate di Marche ed Umbria, po­
tranno usufruire del « prestito d'onore »; 

nel Molise le domande presentate am­
montano a 620, delle quali 207 hanno 
superato la prima fase di valutazione e 52 
sono state ammesse al finanziamento. Que­
ste cifre subiranno, con molta probabilità, 
un sensibile incremento, dato che la so­
cietà Molisana per l'imprenditoria giova­
nile, fin dalla sua costituzione, nel giugno 
1999, si è attivata sul territorio con una 
campagna ad ampio raggio, con particolare 
riguardo alle possibilità di accedere al 
« prestito d'onore »; 

tale misura si rivela estremamente 
utile per la diffusione della cultura d'im­
presa, grazie alla sua capacità di innescare 
processi di sviluppo autopropulsivo; 

il Molise rischia di non poter più 
usufruire di questa normativa a partire dal 
1° gennaio 2000: secondo i criteri previsti 
dal regolamento dell'Unione europea 
n. 1260 del 21 giugno 1999, recante 
disposizioni generali sui fondi struttu­
rali, la regione Molise non sembra di­
sporre dei requisiti per entrare nel 
«nuovo» obiettivo 1; 

sono possibili, per affrontare e risol­
vere questo problema, due diverse inizia­
tive: 

1) nei confronti dell'Unione euro­
pea per ottenere un regime transitorio, dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2005 per 
l'applicazione al Molise della normativa 
relativa al « prestito d'onore ». Un regime 
peraltro previsto (dall'articolo 6, comma 1, 
del regolamento dell'Unione europea 
n. 1260/99) per le regioni già incluse dal 
vecchio regolamento (Cee) n. 2052/88 per 
il 1999, nell'obiettivo 1, e che risultano 
escluse da tale obiettivo sulla base dei 
criteri del nuovo regolamento, al fine di 
potere beneficiare, a titolo transitorio fino 
al 31 dicembre del 2005 del sostegno dei 
fondi strutturali. Il Molise rientra peraltro 
a pieno titolo in questa fattispecie e be­
neficerà del « sostegno transitorio ». Tutto 
ciò sembra equipararla, ai fini dell'appli­
cabilità della normativa sul «prestito 
d'onore », alle regioni che rientrano a 
pieno titolo nel nuovo obiettivo 1. Le li­
mitazioni finanziarie imposte dal « regime 
transitorio », inoltre, non dovrebbero in­
cidere sull'applicabilità della normativa 
in questione che finanzia iniziative con 
un investimento massimo di 50 milioni 
di lire, una somma abbondantemente 
inferiore al cosiddetto de minimis pari 
a 100 mila euro; 

2) integrando l'elenco delle aree di 
cui al decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale del 14 marzo 1995 
che comprende le aree non incluse nel­
l'obiettivo 1 ma che presentano un rile­
vante squilibrio tra domanda e offerta di 
lavoro; infatti, inserendo tutti i comuni 
molisani in tale elenco si farebbero rien­
trare i loro territori nelle aree alle quali, 
l'articolo 4, comma 15, della legge n. 449/ 
97, ha esteso le agevolazioni previste per i 
progetti relativi all'avvio di attività auto­
nome, cioè il cosiddetto « prestito d'ono­
re»; è indubbia, infatti, l'esistenza, nel 
Molise, di un rilevante squilibrio fra do­
manda ed offerta di lavoro — : 

se il Governo intenda intervenire con 
urgenza per dare una soluzione positiva al 
problema illustrato in premessa. (4-25831) 
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ROSSIELLO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione — Per sapere - premesso 
che: 

con deliberazione della Giunta re­
gionale pugliese n. 5849 del 21 settem­
bre 1990, veniva approvata la gradua­
toria dei vincitori del concorso riservato 
per titoli ed esami a 175 posti di 
insegnanti educatori, in applicazioni 
della legge regionale n. 16 del 9 giugno 
1987, recante norme organiche per l'in­
tegrazione scolastica degli alunni handi­
cappati) 

i vincitori del succitato concorso sono 
stati immessi nei ruoli del personale di­
pendente della regione Puglia con decor­
renza 1° gennaio 1992; 

l'articolo 5 della citata legge regionale 
n. 16/87 precisava che al personale ad­
detto ai servizi di integrazione scolastica 
andasse attribuito il trattamento giuridico 
ed economico previsto dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica 25 giugno 1983, 
n. 347, il quale recepiva il contratto col­
lettivo nazionale di lavoro per i dipendenti 
degli enti locali; 

a seguito dell'approvazione della 
legge 3 maggio 1999, n. 124, gli inse­
gnanti educatori della regione Puglia, 
che assolvono funzioni di sostegno agli 
alunni portatori di handicap, sembrano 
destinati a rimanere gli unici docenti 
alle dipendenze degli enti locali, pur 
prestando servizio nelle istituzioni sco­
lastiche statali - : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente ricercare, di concerto fra loro, una 
soluzione che consenta la definitiva, piena 
equiparazione giuridica ed economica degli 
insegnanti di cui sopra ai docenti della 
scuola statale, anche al fine di garantire 
una loro più razionale utilizzazione e una 
completa integrazione delle delicate fun­
zioni da essi svolte nell'organizzazione del 
lavoro scolastico. (4-25832) 

MARINACCI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

nella regione Basilicata sono in corso 
le procedure autorizzative di carattere am­
bientale per la realizzazione nel comune di 
Corleto Perticara di un così detto « centro 
olio » per il trattamento del greggio estratto 
da pozzi petroliferi presenti nell'area; 

a tale « centro olio », sottoposto a 
procedura di impatto ambientale, è colle­
gato tramite condotte, un deposito di gpl 
funzionalmente correlato a tale impianto 
localizzato nel vicino comune di Guardia 
Perticara; 

in base alla competenza in materia 
assunta dalle regioni, l'intenzione della re­
gione Basilicata sarebbe quella di esclu­
dere dalla procedura di valutazione di im­
patto ambientale il deposito di gpl e tale 
orientamento sta provocando sconcerto e 
preoccupazione nella popolazione di Guar­
dia Perticara in ordine ai possibili effetti di 
tale impianto sull'ambiente in una zona, 
tra l'altro, classificata ad alto rischio si­
smico; 

tale decisione sarebbe in contrasto 
con quanto indicato nella legislazione in 
materia di valutazione di impatto ambien­
tale, ribadita anche alla circolare a firma 
del Ministro in indirizzo del 7 ottobre 
1996, n. GAB/96/15208, in cui si specifica 
come « le interazioni degli impatti indotte 
dall'opera complessiva sul sistema ambien­
tale, non potrebbero essere apprezzate 
nella loro completezza se non con riguardo 
anche agli interventi che, ancorché al mo­
mento non ne sia prospettata la realizza­
zione, siano posti in essere (o sia inevita­
bile che vengano posti in essere) per ga­
rantire la piena funzionalità dell'opera 
stessa », diversamente, sottolinea la circo­
lare, verrebbe inammissibilmente a trasfe­
rirsi in capo ai soggetti redattori dei pro­
getti il potere di determinare i limiti della 
procedura di valutazione d'impatto am­
bientale, attraverso la sottoposizione ad 
essa di porzioni d'opera e l'acquisizione su 
iniziative parziali pronunce di compatibi­
lità ambientale a cui mancherebbe la ca­
ratteristica principale di valutare l'impatto 
dell'opera nel suo complesso — : 
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se intenda richiamare la regione Ba­
silicata ad una applicazione autentica della 
normativa in materia di valutazione di 
impatto ambientale improntata alla cor­
rettezza, alla trasparenza e in armonia con 
le proprie finalità affinché siano rassicu­
rate le popolazioni locali circa la tutela 
dell'ambiente e della loro salute in merito 
alla realizzazione di tale impianto indu­
striale. (4-25833) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

ai sensi della legge n. 223/1991 -
indennità di mobilità - ai lavoratori che 
possiedono i requisiti necessari previsti 
dall'articolo 7, primo e terzo comma, della 
suddetta legge, compete l'indennità di mo­
bilità unitamente al meccanismo di ade­
guamento di tale indennità al variare del 
costo della vita, previsto dall'articolo 451/ 
1994; 

l'Inps si è resa inadempiente nella 
corresponsione della rivalutazione Istat, 
tanto da costringere i lavoratori in mobilità 
a rivolgersi all'autorità giudiziaria; 

in diverse sentenze è stato ricono­
sciuto il diritto alla rivalutazione Istat del­
l'indennità di mobilità per gli anni succes­
sivi a quello della decorrenza iniziale, con 
la conseguente condanna del suddetto Isti­
tuto al pagamento dei crediti relativi al­
l'adeguamento; 

entrambe tali indennità sono da con­
siderarsi come rispondenti alla funzione di 
garantire ai lavoratori, con rapporto di 
lavoro sospeso o cessato, mezzi adeguati 
alle loro esigenze di vita; 

a tutt'oggi Plnps, nonostante le co­
stanti decisioni dell'autorità giudiziaria, 
continua a rifiutarsi di pagare ai lavoratori 
in mobilità le somme dovute a titolo di 
rivalutazione Istat; 

se non ritenga di intervenire concre­
tamente, a correzione nei confronti del-
l'Inps, affinché dia esecuzione sia al det­
tato normativo, che alle decisioni dell'au­
torità giudiziaria. (4-25834) 

MALENTACCHI e PISAPIA. - Ai Mi-
nistri dell'interno e della giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

risulta agli interroganti che il 24 mag­
gio 1999 la questura di Firenze avrebbe 
condotto un'operazione nell'ambito di in­
dagini relative a incidenti verificatisi il 13 
maggio 1999 nel corso della manifesta­
zione contro l'intervento militare nella ex 
Jugoslavia; 

nel corso di tale operazione avreb­
bero avuto luogo alcune perquisizioni, tra 
cui quella dell'abitazione del signor Ales­
sandro Leoni; 

prima di procedere alla perquisi­
zione, iniziata alle ore 6,15 del mattino, gli 
agenti avrebbero suonato i campanelli de­
gli appartamenti di tutti gli inquilini dello 
stabile, nonostante il nominativo del signor 
Leoni fosse chiaramente visibile tanto sul 
citofono quanto sulla porta di casa; 

interpellato circa le ragioni di tale 
condotta, che, oltre a tutto, viola eviden­
temente il diritto alla riservatezza, un 
ispettore della Digos di Firenze avrebbe 
risposto che si tratta di una prassi seguita 
dalle forze di polizia « praticamente da 
sempre »; 

solo dopo rispettivamente 37 e 45 
giorni sarebbero state restituite al signor 
Leoni due agende, due personal computer 
e 446 floppy-disk sequestrati nel corso 
della perquisizione, che nulla avevano a 
che vedere con le indagini e che riguar­
davano esclusivamente l'attività lavorativa 
del signor Leoni e della moglie; 

risulta agli interroganti che la per­
quisizione sarebbe stata preannunciata 
dalla stampa, in particolare dall'edizione di 
Firenze del quotidiano il Giornale dello 
stesso 24 maggio; 
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i nominativi delle persone coinvolte 
nelle indagini sarebbe stato in possesso 
degli organi di informazione immediata­
mente dopo la perquisizione: il che, oltre a 
poter integrare fatti di rilevanza penale, ha 
recato gravi danni alla reputazione di tali 
persone; 

le perquisizioni sarebbero avvenute 
undici giorni dopo i fatti contestati e al­
l'indomani dell'assassinio del professor 
Massimo D'Antona, con il quale è stata 
messa in relazione dagli organi di stampa, 
nonostante la palese mancanza di alcun 
collegamento tra le due vicende; 

vi sono dunque fondati motivi per 
ritenere che l'effettuazione dell'operazione 
e la divulgazione delle relative notizie agli 
organi di stampa possano avere costituito 
una vera e propria operazione propagan­
distica, nel quadro della situazione di al­
larme venutasi a determinare a seguito 
dell'uccisione del professor D'Antona; 

vi è altresì motivo di ritenere che 
l'operazione possa essere animata da una 
volontà intimidatoria nei confronti di de­
terminati settori politici e sociali, che si 
oppongono democraticamente alla politica 
del Governo e ai cedimenti dei sindacati, e 
che nulla hanno a che vedere con tale 
grave fatto di sangue - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per individuare i responsabili dell'ar­
bitraria divulgazione alla stampa delle no­
tizie relative al procedimento penale di cui 
in premessa; 

quali siano le valutazioni dei Ministri 
in indirizzo circa il termine nel quale è 
avvenuta la restituzione al signor Leoni 
delle agende e dei personal computer se­
questrati, termine palesemente superiore a 
quello necessario per estrarre copia dei 
documenti utili ai fini delle indagini; 

quali siano le valutazioni circa le mo­
dalità di esecuzione delle perquisizioni da 
parte della polizia giudiziaria, che violano 
il diritto alla riservatezza delle persone 
sottoposte alle indagini, e quali provvedi­
menti intendano adottare al riguardo. 

(4-25835) 

CENTO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere - premesso che: 

il Rettore della facoltà dell'università 
degli studi Roma Tre ha emanato, il 26 
luglio 1999, il decreto che fissava le regole 
di iscrizione al primo anno del corso di 
laurea in architettura dell'università degli 
Studi Roma Tre per l'anno accademico 
1999/2000 e fissando il numero comples­
sivo dei posti disponibili in 200; 

la prova di ammissione veniva fissata 
il giorno 8 settembre 1999 alle ore 8.30 e 
l'ammissione alla facoltà era legata all'or­
dine della graduatoria stabilita in base ad 
un punteggio che terrà conto del voto di 
diploma e del risultato del test; 

« ...i candidati classificati vincitori che 
non ottempereranno a quanto stabilito nei 
termini prescritti saranno considerati ri­
nunciatari ed i posti che risulteranno va­
canti saranno disponibili e verranno asse­
gnati sempre seguendo l'ordine di gradua­
toria, ai candidati che si presenteranno 
presso la sede della facoltà in Via Madonna 
dei Monti, 40 il giorno 24 settembre alle 
ore 15 (può partecipare al ripescaggio an­
che un delegato con un documento di 
riconoscimento dell'interessato) »; 

il giorno 24 settembre 1999 in occa­
sione del ripescaggio dei candidati idonei, 
non vincitori, alcuni candidati hanno la­
mentato alcune irregolarità che sembre­
rebbero essersi verificate durante l'opera­
zione di ripescaggio gestita dal preside 
della facoltà; 

sembrerebbe che il preside abbia de­
ciso sul momento di favorire chi aveva 
raggiunto l'aula prima delle ore 15, la­
sciando decidere ai presenti, sbarrando la 
porta ed effettuando a porte chiuse l'ope­
razione; 

per una giusta valutazione dell'acca­
duto è utile riportare che: all'ingresso della 
facoltà non erano riportate informazioni 
esatte per il raggiungimento del luogo, la 
suddetta graduatoria è stata modificata e 
riaffìssa con differenze anche di 40 posti, 
le istruzioni, sulle modalità di valutazione 
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consegnate al momento dell'esecuzione dei 
testi di ammissione il 18 settembre 1999, 
erano inesatte forse a causa di un « errore 
di stampa» 

quali iniziative intenda intraprendere 
per verificare se quanto lamentato dai can­
didati corrisponde al vero e in caso affer­
mativo per riaffermare il diritto allo studio 
dei candidati esclusi. (4-25836) 

VENDOLA. — Al Ministro della giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il signor Adriano Carlesi, condannato 
a 29 anni, 10 mesi e 5 giorni di detenzione, 
per aver commesso il reato di ricettazione 
di assegni, è attualmente detenuto nei car­
cere romano di Rebibbia dove da circa due 
mesi è in sciopero della fame per segnalare 
l'incredibile singolarità del suo caso; 

la condanna di cui sopra gli è stata 
comminata dalla Corte di appello di Ve­
nezia, la quale non ha riconosciuto l'ap­
plicazione della disciplina del reato conti­
nuato con l'ordinanza del 1° luglio 1999 
che così recita: « spetta all'istante non solo 
dedurre ma anche allegare specifici ele­
menti di collegamento tra i fatti di cui alle 
varie condanne... »; 

la Corte di Cassazione con ordinanza 
del 15 gennaio 1999 disciplinava la conti­
nuazione di reato con tale formulazione: 
« È principio consolidato nell'esegesi giu­
risdizionale dell'articolo 671 del codice di 
procedura penale che non incombe all'in­
teressato un onere probatorio... »; 

il signor Adriano Carlesi ha già 
espiato per il reato di ricettazione 10 anni 
e 6 mesi di detenzione, entrando e uscendo 
dalla prigione sin dal 1979; è sposato ed ha 
tre figli, sua moglie Silvana è affetta da 
cancro e da epatite C (provocatagli da 
strumenti operatori non sterilizzati usati 
durante il suo ricovero presso il Policlinico 
di Roma Umberto I). La salute precaria 
non le consente, unicamente alla vicenda 
del marito, di far fronte ai problemi che 
quotidianamente si presentano; 

la decisione della Corte di appello di 
Venezia suscita gravi interrogativi legati 
alla sproporzione tra reato e pena. La legge 
prevede che il cumulo delle pene non 
superi il quintuplo della pena più grave (in 
questo caso era di tre anni) e, dunque, 
Carlesi avrebbe dovuto scontare al mas­
simo 15 anni di detenzione, avendogli la 
Corte di Cassazione riconosciuto l'omoge­
neità del disegno criminale; 

in sostanza la Corte di appello di 
Venezia ha condannato a circa trent'anni 
di carcere il signor Carlesi per la ricetta­
zione di 300 assegni per un valore odierno 
di quasi 300.000 lire, reato contro il quale 
mai nessuno si è costituito parte lesa e 
parte offesa - : 

quali iniziative si intendano adottare 
per la tutela della salute del signor Adriano 
Carlesi, che da circa due mesi sta operando 
lo sciopero della fame; 

se non intenda predisporre una ispe­
zione presso la Corte di appello di Venezia 
per verificare la correttezza del lavoro 
svolto nel caso specifico del signor Adriano 
Carlesi, in ottemperanza ai principi costi­
tuzionali della equità della pena e della 
giusta proporzione tra reato e pena com­
minata. (4-25837) 

MARTINAT. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

l'associazione Snadi-Cisal, sindacato 
nazionale aree pubbliche dettaglianti indi­
pendente, che ha sede a Torino, si è ac­
corta che una propria impiegata si è in­
debitamente appropriata di considerevoli 
somme di denaro, versate dai propri as­
sociati e destinate al pagamento di imposte 
e tasse; 

il sindacato, nella persona del presi­
dente, ha immediatamente inoltrato de­
nuncia alla procura della Repubblica di 
Torino; 

tale vicenda con il trascorrere del 
tempo, sta determinando una situazione 
insostenibile, tanto per gli associati quanto 
per l'associazione; 
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a seguito delle inevitabili e legittime 
verifiche fiscali, gli uffici finanziari, stanno 
provvedendo ad inviare avvisi di liquida­
zione relativi alle imposte omesse nonché 
sanzioni, soprattasse ed interessi; 

a fronte di questa situazione l'asso­
ciazione ha deciso di richiedere alla dire­
zione regionale delle entrate quanto meno 
la sospensione delle sanzioni e soprattasse 
ai sensi delia legge n. 423 dei 1995; 

risulta che l'ufficio, in tal senso in­
terpellato, respinge ogni istanza di sospen­
sione, poiché ritiene che ai sensi della 
norma già citata, non vi sia stato alcun 
rapporto di mandato tra gli associati e 
l'autrice del reato; 

il direttivo dell'associazione ritiene 
invece che, alla luce di quanto disposto dal 
decreto legislativo n. 427 del 1997 che 
disciplina in maniera più dettagliata le 
cause di non punibilità del contribuente 
che dimostri di non avere effettuato ver­
samenti di imposta per cause indipendenti 
dalla sua volontà, le disposizioni contenute 
nella legge n. 423 del 1995 debbano essere 
estese anche ai casi di comportamento 
illecito del personale dipendente dei sog­
getti indicati dalla stessa; 

bisogna infatti tenere conto che l'era­
rio non ha subito alcun danno, poiché in 
seguito agli avvisi di accertamento, l'impo­
sta e gli interessi sono stati regolarmente 
versati e che lo spirito che ha guidato il 
legislatore nelle due leggi sopra citate è 
quello della difesa del contribuente che è 
comunque stato ingannato; 

l'associazione suddetta ritiene quindi 
assurdo che gli uffici interpretino la legge 
in modo così letterale e restrittivo adot­
tando di fatto, attraverso la negazione della 
sospensione delle sanzioni, una politica di 
ulteriore repressione nei confronti dei con­
tribuenti pienamente estranei al reato - : 

se non ritenga di intervenire per fa­
vorire una interpretazione autentica ed 
estensiva della legge ed in particolare della 
norma succitata. (4-25838) 

ROSSETTO. - Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge 4 novembre 1965 n. 1213 e 
successive modificazioni, disciplina l'inter­
vento dello Stato in favore della cinema­
tografia nazionale; 

secondo la normativa vigente in ma­
teria di cinema, il riconoscimento della 
qualità di film di « interesse culturale na­
zionale» da parte della commissione con­
sultiva per il cinema è subordinato al 
possesso di adeguati requisiti di idoneità 
tecnica nonché di « significative » e « rile­
vanti » qualità artistiche e culturali o spet­
tacolari; 

una volta ottenuto il riconoscimento 
dell'interesse culturale nazionale, il film 
passa al vaglio della Commissione per il 
credito cinematografico che valuta i requi­
siti tecnici di ammissibilità al finanzia­
mento dei film e quantifica l'ammontare 
del finanziamento stesso sulla base di una 
perizia di congruità effettuata da una so­
cietà di certificazione di fiducia della Bnl 
- Sezione Credito cinematografico; 

per i film riconosciuti di « interesse 
culturale nazionale » dalla Commissione 
consultiva per il cinema è previsto un 
finanziamento pari al 90 per cento del 
costo del film assistito per il 70 o per il 90 
per cento dal fondo di garanzia statale; 

l'articolo 56 della legge n. 1213/1965 
stabilisce che « tutti i provvedimenti rela­
tivi alle provvidenze anche creditizie pre­
viste » dalla legge stessa debbano essere 
resi pubblici. Nonostante ciò, fino ad oggi, 
tutte le delibere approvate dalla Commis­
sione consultiva incaricata di valutare i 
requisiti di accesso al credito cinematogra­
fico non sono state rese note; 

la legge n. 241/90, stabilisce che 
« ogni provvedimento amministrativo [...], 
deve essere motivato [...]. La motivazione 
deve indicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione dell'amministrazione in rela­
zione alle risultanze dell'istruttoria»; 
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il Garante per la protezione dei dati 
personali, interpellato in ordine al rifiuto 
che il dipartimento dello spettacolo ha 
opposto alla richiesta di poter accedere 
alle delibere relative alle erogazioni dei 
finanziamenti e di poterne conoscere le 
motivazioni, ha testualmente sottolineato 
che « la legge 675/96 non reca alcun prin­
cipio che possa comportare una diminu­
zione del livello di trasparenza ammini­
strativa, in quanto non pone ostacoli ai-
l'eventuale inclusione nella risposta alle 
interrogazioni o alle interpellanze delle 
pertinenti informazioni di carattere perso­
nale »; 

il giorno 11 giugno 1998, il Sottose­
gretario di Stato per i beni culturali ed 
ambientali, Alberto La Volpe, rispondendo 
in Aula all'interpellanza urgente 
n. 2-01170 sugli interventi statali a favore 
della cinematografia nazionale, in merito 
al diritto di accesso ai documenti del di­
partimento dello spettacolo ha testual­
mente affermato che « il Governo è su un 
punto d'accordo con gli onorevoli interpel­
lanti: nel caso in cui il parlamentare si 
rivolge al Governo con gli strumenti tipici 
del sindacato ispettivo attiva un rapporto 
istituzionale con il Governo, che comporta 
per quest'ultimo la esplicitazione in sede 
parlamentare delle notizie e dei propri 
intendimenti. È una delicata questione, che 
mi sembra sia alla base del rapporto fra 
Parlamento e Governo »; 

il giorno 20 settembre 1999, presso il 
Dipartimento dello spettacolo, la Commis­
sione per il credito cinematografico ha 
disposto il finanziamento delle seguenti 
opere filmiche di interesse culturale na­
zionale: 

Riconciliati del regista Rosalia Po-
lizzi, prodotto dalla Tecnovisual: lire 
3.821.000.000; 

// partigiano Johnny del regista G. 
Chiesa, prodotto dalla Fandango: lire 
5.830.000.000; 

Senza salutare del regista F. Rosi, 
prodotto dalla Coopr. Riverfilm: lire 
1.976.000.000; 

Commesso viaggiatore del regista 
Francesco Dal Bosco, prodotto dalla Monti 
Pallidi: lire 1.212.000.000; 

// cannone e la formica del regista 
Isabella Sandri, prodotto dalia Gaundri 
Film: lire 1.215.000.000; 

Un uomo a perdere del regista Walter 
Toschi, prodotto dal La perla nera: lire 
1.156.000.000; 

quali siano le motivazioni che hanno 
determinato il finanziamento delle sud­
dette opere filmiche; 

quali siano i contenuti della perizia 
elaborata dalla BNL-Sezione credito cine­
matografico in base alla quale la Commis­
sione per il credito cinematografico ha 
stabilito l 'ammontare del finanziamento 
statale da concedere ai suddetti film; 

i nominativi dei membri della com­
missione presenti e di quelli assenti; 

se le case di produzione delle predette 
opere filmiche abbiano beneficiato di altri 
finanziamenti statali per la produzione di 
film dichiarati d'interesse culturale nazio­
nale dalla Commissione consultiva per il 
cinema ed in caso affermativo quali siano 
e se abbiano restituito la parte del finan­
ziamento (il 70 per cento) assistito dal 
cosiddetto « Fondo di garanzia statale ». 

(4-25839) 

BURANI PROCACCINI, DI COMITE, 
MATRANGA, GUIDI e APREA. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

tutti i più importanti quotidiani ita­
liani hanno riportato la notizia, che ha 
suscitato scalpore e scandalo, di una mo­
della dodicenne che in questi giorni ha 
sfilato sulle passerelle milanesi per nume­
rosi ed importanti stilisti di moda italiani; 

in Francia la modella-bambina non 
potrebbe sfilare in quanto la legislazione di 
quel Paese prevede che per fare la modella 
bisogna avere 16 anni; 
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in Italia non esistono regole e quindi 
si può sfilare a qualsiasi età; 

secondo lo psichiatra Paolo Crepet la 
bambina è esposta a tutti i rischi possibili 
e a conseguenze terribili dato che subisce 
uno stress pari a dieci volte quello di un 
adulto; 

in base alla legge 27 maggio 1991, n. 
176, che ha recepito la ratifica della con­
venzione sui diritti del fanciullo fatta dal-
POnu a New York il 20 novembre 1989, il 
comma 1 dell'articolo 32 recita: « Gli Stati 
parti riconoscono il diritto del fanciullo di 
essere protetto contro lo sfruttamento eco­
nomico e di non essere costretto ad alcun 
lavoro che comporti rischi o sia suscettibile 
di porre a repentaglio la sua educazione o 
di nuocere alla sua salute o al suo sviluppo 
fisico, mentale, spirituale, morale o socia­
le »; 

il comma 2 dello stesso articolo 32 
prevede al punto a), che gli Stati parti 
« stabiliscono un'età minima oppure età 
minime di ammissione all'impiego » - : 

se non intenda intervenire con prov­
vedimento di propria competenza per im­
pedire questo sfruttamento del lavoro mi­
norile in attesa che sia predisposta un'ap­
posita legge. (4-25840) 

PROCACCI. - Ai Ministri per le politi-
che agricole e forestali e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

il trasporto di animali vivi, soprat­
tutto per quelli provenienti da paesi lon­
tani (Polonia, Slovenia, area del Baltico 
eccetera) destinati alla macellazione, si tra­
sforma in un viaggio infernale nei mesi 
estivi; 

ogni anno entrano nella sola Italia 
nove milioni di volatili, quattro milioni tra 
bovini e ovini, 150 mila cavalli: una prassi 
commerciale che diventa spesso una gigan­
tesca violazione dell'articolo 727 del codice 
penale sul maltrattamento degli animali, a 
forte rischio sanitario e, infine, onerosa in 
termini economici; 

le cinquanta pecore morte di sfini­
mento ad agosto nel porto di Bari in attesa 
di essere imbarcate per la Grecia costitui­
scono solo la punta di un iceberg che, 
comunque, evidenzia la necessità che per il 
momento - almeno nei mesi estivi - si 
ferma al trasporto di animali vivi; 

nel nostro Paese è assai scarso il 
rispetto sia delle prescrizioni comunitarie 
normate dalle direttive Ue sulle condizioni 
per il « benessere » degli animali traspor­
tati sia delle norme complementari che 
prevedono taluni obblighi specifici quali 
caratteristiche degli autoveicoli, separa­
zione degli animali mediante tramezzi mo­
bili, modalità relative all'alimentazione e 
all'abbeveraggio, aerazione adeguata, let­
tiere, igiene sanitaria, degli animali e degli 
spazi e quantaltro 

se non ritengano necessario esami­
nare l'opportunità di fermare nell'imme­
diato il trasporto di animali vivi almeno 
nei mesi estivi; 

se non ritengano necessario interve­
nire a livello Ue; al fine di promuovere la 
macellazione all'origine degli animali de­
stinati all'alimentazione e la rete di distri­
buzione della « carne congelata » attuata 
con autoveicoli a celle frigorifere. 

(4-25841) 

MANCA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

il bilancio d'esercizio dell'anno 1998 
dell'Asl n. 1 di Sassari (la seconda più 
grande della regione Sardegna) è stato 
annullato dall'Assessore alla sanità della 
regione Sardegna con decreto n. 161 del 
14 settembre 1999, con la motivazione « in 
quanto non conforme alle disposizioni pre­
viste dalla legge regionale e allo schema 
tipo di Regolamento d'amministrazione e 
contabilità dalle aziende sanitarie, appro­
vato dalla giunta regionale »; 

il bilancio è inoltre viziato da una 
perdita di esercizio per un ammontare di 
lire 42.000.000.000 (42 miliardi) su una 
spesa complessiva di lire 652.000.000.000 
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(652 miliardi), di cui, si legge nel decreto 
dell'Assessore regionale « non vengono in­
dicate né le cause, né le modalità di co­
pertura della perdita »; 

il bilancio è viziato da importi rite­
nuti eccessivi per il loro ammontare rela­
tivi alle voci « Fondi per i rischi ed oneri »; 
« Proventi e oneri finanziari »; « Proventi e 
oneri straordinari »; 

il bilancio è infine viziato dalla totale 
mancanza dei pareri obbligatori per legge 
quali, il parere preventivo e obbligatorio 
del collegio dei revisori dei conti e il parere 
consultivo, ma obbligatorio, della confe­
renza d'azienda (nella fattispecie le ammi­
nistrazioni comunali e provinciali del ter­
ritorio) - : 

come sia la situazione di gestione del 
bilancio di spesa nell'Asl n. 1 di Sassari e, 
a questo punto, come sia strutturato quello 
delle altre A si della regione Sardegna; 

come intenda procedere il Governo 
nell'affrontare tale situazione, che attual­
mente, con il blocco della intera spesa da 
parte dell'assessore regionale alla sanità 
per tutto il 1998, che investe anche la spesa 
e l'assegnazione dei budget per il 1999, 
rischia in teoria di bloccare anche gli sti­
pendi del personale dell'azienda; 

su chi graverà inoltre il debito accu­
mulato per il già citato importo di 42 
miliardi, con il quale si rischia, ad avviso 
dell'interrogante, una applicazione aggiun­
tiva regionale sui tichets sanitari ad onere 
di malati. (4-25842) 

MANZIONE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri per la 
funzione pubblica, dell'Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e della giustizia. - Per sapere -
premesso che: 

l'Asi è un ente pubblico di diritto 
privato; 

manca all'interno dell'Asi la completa 
trasparenza sugli atti; 

è stato avviato in A si un progetto 
denominato « Ottimizzazione e sviluppo 
delle risorse umane » affidato ad una so­
cietà esterna per effettuare una valuta­
zione del personale appartenente ai primi 
tre livelli e che tale valutazione si basa su 
criteri e metodi sconosciuti ai partecipanti; 

queste valutazioni saranno svolte da 
psicologi con finalità del tutto oscure se 
non quelle comunicate dal presidente del­
l'Asi ai fini della definizione di carriere e 
di livelli retributivi all'interno dell'agenzia; 

tali sistemi di valutazione sembrereb­
bero del tutto anomali all'interno di un 
organismo pubblico sia in violazione alla 
legge sulla tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati 
personali sia perché il personale non è 
ancora inquadrato in via definitiva essendo 
in corso molti ricorsi presso il Tar; 

per quanto riguarda assunzioni e 
avanzamento di livelli all'Asi si applicano i 
decreti legislativi n. 29/93 e le sue modi­
ficazioni nonché i contratti del comparto 
degli enti pubblici di ricerca che non pre­
vedono tali valutazioni; 

tale attività si svolge in contempora­
nea alla delicata ispezione amministrativa 
svolta dalle autorità vigilanti in ordine a 
gravi presunte irregolarità in cui è in corsa 
l'Asi nell'espletamento dei concorsi farsa a 
completamento dell'inquadramento del 
personale - : 

se le attività di valutazione del per­
sonale siano legittime in un ente pubblico 
quale è l'Asi; 

se il Garante per la protezione dei 
dati personali sia a conoscenza che questi 
dati sensibili sono nelle mani di una so­
cietà di consulenza; 

se il Ministero dell'Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica sia stato 
informato dal Presidente dell'Asi sulle mo­
dalità delle attività di valutazione in corso; 

se il collegio dei revisori dei conti 
abbia inviato qualche rilievo alle attività 
vigilanti; 
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se sia opportuno invitare l'Asi a so­
spendere le valutazioni discriminanti per il 
personale dirigenziale dell'Asi, sia in con­
siderazione dell'indagine amministrativa 
disposta in Asi dall'Autorità vigilante (de­
creto ministeriale n. 357 del 28 luglio 
1999), sia perché tale situazione non con­
sente al personale di decidere serenamente 
di sottoporsi o meno a tale valutazione. 

(4-25843) 

BICOCCHI. - Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

con riferimento alla delibera del con­
siglio comunale di Lucca del 25 agosto 
1999 che ha approvato il progetto Prusst 
« Area Lucchese » e ai protocolli di intesa 
che prevedono la realizzazione di una 
nuova viabilità tra via del Brennero e via 
dell'Acquacalda e tra via dell'Acquacalda e 
via di San Filippo, l'assemblea popolare 
delle circoscrizioni 2 e 4 del comune di 
Lucca tenutasi il 24 settembre 1999 ha 
dichiarato all'unanimità la propria asso­
luta contrarietà a tali progetti per i se­
guenti motivi: 

a) il tracciato della viabilità è in 
larga parte quello previsto dal Prg redatto 
nei 1958; tale Prg è ormai obsoleto visto 
che sono trascorsi 40 anni dalla sua re­
dazione e che è stato ampiamente disatteso 
a causa delle continue varianti che hanno 
pregiudicato l'integrità del tracciato origi­
nario; 

b) oggi i quartieri di San Pietro a 
Vico, dell'Annunziata, di San Vito del­
l'Arancio e di San Filippo fanno parte a 
pieno titolo del centro della città e non più 
della periferia suburbana, con i conse­
guenti gravi problemi sia di inquinamento 
atmosferico, acustico e ambientale in ge­
nere, sia di inadeguatezza infrastnitturale 
con gravi danni inerenti sia alla qualità 
della vita e alla salute che alla perdita di 
valori delle proprietà tenuto conto della 
presenza di ampie zone classificate resi­
denziali; 

c) la nuova viabilità prevista pas­
serà a pochi metri da ben tre plessi sco­
lastici (le scuole medie « Chelini » di San 
Vito, PItis « Fermi » di San Filippo e la 
scuola materna di San Filippo); 

d) infine tali progetti sarebbero in 
aperto contrasto con l'articolo 2 del bando 
allegato al decreto del ministero dei lavori 
pubblici, 8 Ottobre 1998, quando afferma 
che il Prusst deve promuovere il primato 
dei valori di tutela ambientale e della 
garanzia dell'aumento del benessere della 
collettività; 

il consiglio comunale di Lucca per 
ben tre volte negli ultimi due anni (sedute 
del 29 dicembre 1997, 15 luglio 1998 e 20 
ottobre 1998) ha espresso all'unanimità la 
propria volontà di non realizzare l'asse 
nord-sud cosi come è previsto nel Prg del 
1958 considerando «non più proponi­
bile per l'asse suburbano la soluzione 
ad esso data dalla vecchia previsione di 
piano regolatore » e due di queste tre 
votazioni sono avvenute stante l'attuale 
amministrazione comunale, per cui vi è 
un evidente vizio di contraddittorietà 
nella delibera comunale di approvazione 
del Prusst —: 

considerato, con viva preoccupazione, 
come tali interventi appaiano motivati più 
dalla volontà di venire incontro ad esigenze 
dei privati, che si sono accollati le spese di 
realizzazione delle infrastrutture viarie 
stesse in quanto di servizio ad attività 
economiche, che dalla presenza di un 
vero interesse pubblico alla loro realiz­
zazione; 

se ritengano tali opere in contrasto 
con la normativa e con gli obiettivi e le 
finalità di un « programma » di riqualifi­
cazione urbana e di sviluppo sostenibile 
del territorio; 

se considerino tali interventi una in­
giustificata minaccia per l'ambiente ed il 
territorio del comune di Lucca; 
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quali iniziative intendano assumere 
per contrastare, o comunque per non aval­
lare con l'approvazione del Prusst di 
Lucca, tali iniziative, che appaiono più 
determinate da interessi particolari che 
dall'interesse pubblico delle comunità lo­
cali. (4-25844) 

DE CESARIS e LENTI. - Ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, dell'ambiente e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

all'interno dell'abitato di Falconara 
Marittima, in provincia di Ancona, risulta 
da molti anni operante una raffineria pe­
trolifera di proprietà della società Api; 

in tale impianto si è nei giorni scorsi 
verificato uno spaventoso incendio che solo 
l'eroico sacrificio di alcuni operai ha im­
pedito degenerasse in una immane cata­
strofe ambientale; 

all'interno di tale impianto il Mica e 
gli altri organi competenti hanno autoriz­
zato la realizzazione, da parte della Abb 
Sae Sadelmi, di una grossa centrale di 
cogenerazione termica (industria di prima 
classe sotto il profilo dell'inquinamento 
atmosferico); 

tutti i sopracitati impianti ricadono 
nei « coni » di decollo ed atterraggio del 
vicino aeroporto civile e militare « Raffael­
lo Sanzio » di Falconara e sono attraversati 
dalla linea ferroviaria Ancona-Rimini-Bo­
logna, costituente parte della dorsale fer­
roviaria adriatica, via di comunicazione di 
primaria e vitale importanza per l'econo­
mia delle regioni adriatiche e di tutto il 
paese; 

in occasione della recente tragedia, 
come riportato dal comunicato Ansa del 25 
agosto 1999, il sottosegretario all'ambiente 
Valerio Calzolaio, avrebbe dichiarato che 
questa vicenda potrebbe far pensare ad 
una delocalizzazione dei due quartieri che 
sorgono accanto alla raffineria. Analoghe 
considerazioni sono state effettuate da una 
nota associazione ambientalista, che ha 

recentemente concluso un « protocollo 
d'intesa » con la Api in merito all'inquina­
mento ed alla sicurezza dell'impianto; 

l'orientamento della attuale norma­
tiva tecnica (legge « Seveso » e successive 
modificazioni ed integrazioni) va sempre 
più verso la completa chiusura di tutti 
quegli stabilimenti ed attività produttive, 
site all'interno dei centri abitati (come 
nelle Marche, la Api, la Abb Sae Sadelmi, 
la Liquigas di Falconara e la Sgl Carbon di 
Ascoli Piceno), individuate come pericolose 
per il tipo di prodotto lavorato e/o le 
lavorazioni effettuate e/o le emissioni pro­
dotte a vario titolo - : 

se nel caso di Falconara Maiittima 
(Api ed Abb Sae Sadelmi) ed Ascoli Piceno 
(Sgl Carbon) siano stati e siano rispettati i 
disposti delle vigenti disposizioni di legge 
sulla sicurezza degli impianti e dei lavo­
ratori; 

quali provvedimenti, sotto il profilo 
della sicurezza degli impianti e della tutela 
della pubblica salute, le competenti auto­
rità nazionali, regionali, provinciali e co­
munali hanno assunto ed intendano assu­
mere perché siano garantite la incolumità 
e la salute non solo dei lavoratori di questi 
opifici ma anche di tutti i cittadini che 
vivono nelle immediate adiacenze e nei 
territori circostanti; 

in particolare, nei riguardi degli im­
pianti di Falconara Marittima ed Ascoli 
Piceno se intendano procedere, a tutela 
della salute dei cittadini e della loro inco­
lumità, alla immediata chiusura di detti 
impianti, disponendone, contestualmente, 
il loro trasferimento, ove possibile, in siti 
idonei o la loro definitiva chiusura. 

(4-25845) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

di recente Usa e Canada hanno posto 
il divieto della donazione del sangue a 
chiunque abbia soggiornato in Gran Bre­
tagna per almeno sei mesi negli anni della 
crisi della mucca pazza (encefalopatia 
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spongiforme bovina); sembra che analogo 
provvedimento sarà presto preso da Giap­
pone e Australia; 

si apre quindi un nuovo inquietante 
interrogativo sulla diffusione del virus an­
che tramite la via ematica e sulla possibi­
lità che carni bovine infette possano essere 
state commercializzate e non distrutte; 

anche la Commissione europea ha 
concluso che nella gestione del problema 
troppo scarsa è stata l'attenzione nei con­
frónti di tutte le voci scientifiche e dunque 
le garanzie sulla sicurezza alimentare sono 
da ritenersi bassissime; 

uno studio dell'Ufficio veterinario 
svizzero pubblicato sul settimanale New 
Scientist del giugno 1998, dimostra che, 
analizzando con un test che ricerca anti­
corpi della encefalopatia spongiforme bo­
vina circa 1.800 capi di bestiame ritenuti in 
buona salute, Otto stavano in realtà incu­
bando il morbo. Con una percentuale del 
4.5 per mille, sostengono i responsabili 
dell'esperimento, nel corso del 1997 poco 
meno di duemila capi colpiti dal morbo 
potrebbero essere finiti sulle tavole della 
sola Svizzera, mentre in Europa potreb­
bero esserne arrivati addirittura 470 
mila - : 

se non ritenga di tenere adeguata­
mente in conto tali valutazioni scientifiche 
ai fini di norme sanitarie più certe per la 
sicurezza alimentare, norme che offrano 
garanzie ai consumatori e maggior benes­
sere agli animali. (4-25846) 

BALOCCHI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica. — Per 
sapere - premesso che: 

con l'interrogazione n. 3-03975 pre­
sentata dall'interrogante in data 28 giugno 
1999 si chiedeva ai Ministri interrogati di 
fornire chiarimenti in merito alle attività 
extraistituzionali svolte dal professor Cor­

rado Cicciarelli e alla loro compatibilità 
con lo svolgimento della funzione docente; 

la richiesta dei suddetti chiarimenti 
era giustificata dall'esistenza della legge 
n. 662 del 1996, modificata ed integrata 
dalla legge n. 140 del 1997, che ha intro­
dotto una disciplina generale circa l'incom­
patibilità del pubblico dipendente di svol­
gere altre attività lavorative e non, appli­
cabile anche al personale della scuola e 
recante non poche novità all'assetto nor­
mativo preesistente; 

in particolare, la circolare dei mini­
stero della pubblica istruzione n. 446 del 
1997 stabilisce che tutte le attività extrai­
stituzionali, anche se astrattamente com­
patibili con quella principale in conformità 
dell'ordinamento proprio del comparto 
scuola, devono essere preventivamente au­
torizzate, anche se occasionalmente svolte, 
e che la violazione del divieto di svolgere 
attività non autorizzata diventa causa di 
licenziamento; 

all'interrogante risulta che il profes­
sor Cicciarelli, oltre a svolgere le attività 
menzionate dell'ordinamento proprio del 
comparto scuola, devono essere preventi­
vamente autorizzate, anche se occasional­
mente svolte, e che la violazione del divieto 
di svolgere attività non autorizzata diventa 
causa di licenziamento; 

all'interrogante risulta che il profes­
sor Cicciarelli, oltre a svolgere le attività 
menzionate nella suindicata interrogazione 
n. 3-03975, svolge attività di consulenza ai 
consumatori per la Cisi di Chiavari ed è 
rappresentante sindacale della scuola. Sa­
rebbe, inoltre, scrittore di libri (dell'ultimo 
ne sarebbero state vendute mille copie al 
prezzo di lire 20 mila cadauno), ammini­
stratore di stabili (almeno di quello in cui 
risiede) e impartirebbe lezioni private; 

la Cisl avendo appreso della presen­
tazione di tale interrogazione dal provve­
ditorato agli studi di Genova, con lettera 
aperta del I o settembre 1999 prot. n. 733/ 
AS/gl definiva il suddetto atto di sindacato 
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ispettivo - assolutamente legittimo in con­
siderazione della funzione di parlamentare 
dail'interrogante svolta - atto del peggior 
stalinismo e un'azione indegna, immorale, 
disonorevole-: 

così come già richiesto nella prece­
dente interrogazione n. 3-03975, se tali 
attività necessitino di autorizzazione ai 
sensi della vigente normativa e se, in tal 
caso, risultino essere presenti agli atti degli 
Istituti di servizio dei professor Corrado 
Cicciarelli formali richieste di autorizza­
zione a svolgere attività extrascolastiche e 
professionali per gli anni scolastici 1995/ 
96, 1996/97, 1997/98 e 1998/99; 

se il provveditorato agli studi di Ge­
nova fosse tenuto ad informare la Cisl 
dell'esistenza della iniziativa parlamentare 
dell'interrogante, dalla quale, tra l'altro, 
sono scaturite false accuse nei confronti 
dell'interrogante stesso ed in particolare 
quella di voler il licenziamento del profes­
sor Cicciarelli. (4-25847) 

COLLA VINI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il demanio del ministero della difesa 
ha deciso la dismissione di diversi immo­
bili, nella regione Friuli-Venezia Giulia, 
precedentemente sottoposti a vincolo mi­
litare; 

nel corso di una riunione della Com­
missione paritetica Stato-Regione sono 
stati identificati tali beni demaniali da di­
smettere e, per quanto riguarda la città di 
Palmanova, è stata individuata una serie di 
immobili dei quali il Comune aveva da 
tempo richiesto di poter entrare in pos­
sesso, per una riqualificazione d'uso atta 
alla loro fruizione da parte della cittadi­
nanza; 

in seguito allo scioglimento di diversi 
corpi e gruppi militari precedentemente 
stanziati in città, Palmanova ha già patito 
una grossa perdita nelle attività produttive 
e dei servizi; 

per quanto attiene la città di Palma-
nova la suddetta Commissione paritetica 

tra Stato e regioni ha accettato e deciso di 
dismettere soltanto una parte degli immo­
bili richiesti dal Comune: il palazzo del 
Ragionato, in Borgo Udine; la caserma 
Piave con annessa la caserma Monteze-
molo (richiesta anche dal ministero del­
l'interno per destinarla all'Arma dei Cara­
binieri); i magazzini di Contrada Savor-
gnan; la caserma Isonzo, nella frazione di 
Jalnicco (per la quale il Comune non ha 
una precisa destinazione, ma riscontra che 
andrebbe benissimo - è più nuova e fun­
zionale - per l'Arma dei carabinieri, an­
ziché la caserma Montezemolo, ritenuta 
più adatta a un riuso pluridisciplinare a 
favore della comunità cittadina), oltre a 
una serie di immobili di minore impor­
tanza; 

nulla è stato deciso, invece, in merito 
alla Caserma Ederle (una superficie di 
circa 50 mila mq.), che il Comune ritiene 
assolutamente indispensabile per proce­
dere a una sistemazione organica della 
viabilità di tutta la città; 

è stato definito che la commissione 
esaminatrice si riunirà almeno ogni 2 anni, 
per procedere all'individuazione di ulte­
riori dismissioni; verosimilmente, la pros­
sima volta, verranno dismesse tutte le cinte 
murarie che circondano Palmanova « Città 
Fortezza », anch'esse giudicate molto im­
portanti per riorganizzare tutta la rete 
viaria intra ed extra cittadina; 

risulta, allo stato, che il Governo non 
ha ancora emanato ed approvato un de­
creto ministeriale che accetti ed avalli le 
decisioni della Commissione paritetica Sta­
to-Regione, così da provvedere al passaggio 
formale dei beni dal demanio militare del 
ministero della difesa al ministero delle 
Finanze e da questi alla Regione, per pro­
cedere immediatamente con l'assegnazione 
al Comune; 

quest'ultimo passaggio dei beni - da 
regione f.v.g. a comune di Palmanova -
verosimilmente dovrà essere fatto conte­
stualmente all'assegnazione dei beni alla 
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regione da parte delle finanze, in quanto il 
Friuli-Venezia Giulia non ha previsto nello 
Statuto un proprio demanio e, quindi, sa­
rebbe impossibile la registrazione di even­
tuali beni acquisiti - : 

se non ritenga, considerate le speci­
fiche necessità e richieste del comune di 
Palmanova, di procedere in via primaria 
alla dismissione ed assegnazione al Co­
mune di Palmanova della Caserma Ederle, 
come detto un punto nevralgico della via­
bilità cittadina che, è bene ricordarlo, è 
obbligata entro le mura e dispone di sole 
tre porte d'uscita dalla città; 

quando verrà emanato il decreto mi­
nisteriale che avalla le scelte sulle dismis­
sioni del demanio militare della commis­
sione paritetica Stato-regioni, e quando 
avverrà la prossima riunione della stessa 
Commissione; 

se non ritenga opportuno accettare le 
proposte e richieste del comune di Palma-
nova in merito all'assegnazione all'ente lo­
cale della caserma Ederle e, contestual­
mente, se non intenda assegnare la ca­
serma Isonzo nella frazione di Jalnicco 
all'Arma dei carabinieri, anziché, eventual­
mente, la Caserma Montezemolo, conside­

rata assolutamente necessaria al Comune 
per una ristrutturazione e riattivazione 
della viabilità cittadina. (4-25848) 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 23 settembre 1999, a pagina 26459, 
prima colonna, dalla sedicesima alla ven­
tunesima riga deve leggersi: "(2-01956) 
« Vito, Becchetti, Bertucci, Frau, Leone, 
Misuraca, Prestigiacomo, Tarditi, Aleffi, 
Biondi, Garra, Giuliano, Giannattasio, La-
vagnini, Martino, Valducci » " e non 
"(2-01956) «Vito, Becchetti, Bertucci, 
Frau, Leone, Misuraca, Prestigiacomo, Tar­
diti, Aleffi, Biondi, Garra, Pasquale, Gian­
nattasio, Lavagnini, Martino, Valducci » ", 
come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 29 settembre 1999, a pagina 26590, 
seconda colonna (interrogazione 
n. 3-04332), alla ventottesima riga deve 
leggersi: « VOLONTÈ, TASSONE, TERESIO 
DELFINO e GRILLO. - Al Ministro delle 
finanze ». e non « VOLONTÈ. - Al Ministro 
delle finanze. », come stampato. 




